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1 Premessa 

άLƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŝ ƭΩŜǎƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƴŘŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜΣ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŘŜƛ 
Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƴ ǳƴ Řŀǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ai diversi interlocutori di 
ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ Ŝ ŦƻǊƳǳƭŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻǇǊƛƻ ƎƛǳŘƛȊƛƻ ǎǳ ŎƻƳŜ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƭŀ ǎǳŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 
Ŝ ƛƭ ǎǳƻ ƳŀƴŘŀǘƻέ όaƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻΣ нллтύ 

1.1 Ai lettori  

Questo è il nostro terzo bilancio sociale dove abbiamo cercato di tener conto della complessità delle 
attività e degli obbiettivi intorno ai quali si sviluppano le azioni della associazione per descrivere ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭ 
lavoro svolto nelle diverse direzioni cercando di rendere conto a tutti coloro che hanno interesse,  interni  
ed  esterni,  della  propria  missione,  degli  obiettivi,  delle  strategie  e  delle attività.  

Il  bilancio  sociale  si  propone  infatti  di  rispondere  alle  esigenze  di informazione e di conoscenza dei  
diversi stakeholder che non possono essere ridotte ai soli conti economici.   

  
Abbiamo scritto il nostro Bilancio Sociale con la volontà di soddisfare le seguenti esigenze:   

 rendicontare le nostre attività con chiarezza e trasparenza; 
 aprire un dialogo con i diversi interlocutori, e soprattutto con chi ci sostiene;  
 effettuare una verifica interna in modo sistematico e completo. 

 
La stesura definitiva è stata curata con una particolare attenzione a due elementi: 

 leggibilità ed accessibilità ƴŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴuti; 
 completezza e verificabilità dei dati. 

  
In modo tale da:  

 illustrare le nostre idee ed il nostro modello organizzativo mettendo a disposizione di ogni 
interessato tutta la nostra esperienza; 

 ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΤ  
 informare il territorio;  
 favorire la comunicazione interna condividendo i principi e gli obbiettivi. 

 
 In questo documento, sono espressi gli esiti ed i risultati di quanto è stato fatto, ma anche utili idee per 

il futuro che verranno esaminate con particolare attenziƻƴŜ ŘŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 
miglioramento continuo per  essere  sempre  più  legittimata  e  riconosciuta  dagli  interlocutori  interni  ed  
esterni. 

 
Per nostra garanzia, per garanzia degli interessati e dei donatori, anche ǉǳŜǎǘΩanno e il nostro bilancio è 

stato sottoposto a revisione e verifica esterna. 
 
  
 Grazie per la vostra attenzione  e buona lettura!  
  

Associazione Peter Pan onlus 
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2 Metodologia 

Per la stesura del presente Bilancio Sociale, si ringrazia ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Lǘŀƭƛŀƴƻ ŘŜlla Donazione per la 
consulenza e la documentazione prodotta attraverso le linee guida. 

Il presente bilancio sociale è redatto in conformità a quanto previsto dalla ƭŜ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ Ŝ ǎŎƘŜƳƛ ǇŜǊ 
ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ .ƛƭŀƴŎƛ Řƛ 9ǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ 9ƴǘƛ bƻƴ tǊƻŦƛǘέ ǊŜŘŀǘǘŜ ŘŀƭƭΩ !ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ¢ŜǊȊƻ {ŜǘǘƻǊŜΦ  

Altri riferimenti bibliografici essenziali sono stati:  
 ƭŜ  ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ  Ŏƻƴǘŀōƛƭƛ  ƛƴǎŜǊƛǘŜ  ƴŜƭ  ά/ƻŘƛŎŜ  ǳƴƛŎƻ  ŘŜƭƭŜ  ŀȊƛŜƴŘŜ  ƴƻƴ  ǇǊƻŦƛǘ  нллтέ ǊŜŘŀǘǘƻ 

dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili; 
 Lƭ ǇǊƛƳƻ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŎƻƴǘŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƛƭ bƻƴ tǊƻŦƛǘ ŘŜƭƭΩhǊganismo Italiano di Contabilità;   
 il   sistema   di   elaborazione   di   indici   e   indicatori   di   performance    proposto   nella 

raccomandazione  numero  10  dal  medesimƻ  ά/ƻŘƛŎŜ  ǳƴƛŎƻ  ŘŜƭƭŜ  ŀȊƛŜƴŘŜ  ƴƻƴ  ǇǊƻŦƛǘ  нллтέ 
redatto dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili; 

 consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti (Commissione Aziende Non Profit) - Il Bilancio 
Sociale nelle aziende non profit: principi generali e linee guida per la sua adozione. 

[ŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎǳǊŀǘŀ Řŀƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘƛǊŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ƙŀ 
ǳǎǳŦǊǳƛǘƻ ŘŜƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΦ 

2.1 Profilo e perimetro del report 

Il presente bilancio sociale è il terzo ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ tŜǘŜǊ tŀƴ. Il periodo di riferimento per il bilancio 
ǎƻŎƛŀƭŜ ŝ ƭΩŀƴƴƻ ǎƻƭŀǊŜΣ ŎƘŜ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǎƛ 
ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нл13. 
Lƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ltalia, unico paese in cui opera, dove non 

ha legami rilevanti con altri soggetti tali da richiedere un più ampio perimetro di rendicontazione. 
Dove possibile, vengono messi a confronto gli indici ed i risultati del presente esercizio con quelli 

indicate nel bilancio sociale del passato esercizio. 
Il nostro impegno nello scrivere il bilancio va molto oltre gli aspetti burocratici ed i contenuti imposti 

per legge, per noi è un dovere nei confronti di tutti gli interessati rendicontare nel modo più chiaro e più 
corretto tutte le nostre attività. 

Se i nostri report sono chiari, precisi ed affidabili lo dobbiamo al lavoro costante e responsabile del 
nostro socio e tesoriere Dott.ssa Manuela Fanni che, naturalmente come tutti i soci, offre le sue prestazioni 
professionali in modo gratuito ma con tanto entusiasmo e della responsabile amministrativa della 
associazione, dott.ssa Monica Selis che si è dedicata, non solo con la sua professionalità ma anche con la 
sua sensibilità e generosità alla redazione dei nostri documenti contabili. 

Il bilancio ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ è stato sottoposto a revisione esterna ad opera del Dott. Ilario Contu, 
Commercialista e Revisore dei Conti cha ringraziamo per la professionalità la disponibilità e per aver 
ŀŎŎŜǘǘŀǘƻ ƭΩincarico. Il suo lavoro è stato per noi prezioso, ci ha seguito ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ Ŏƻƴ Ƴƻƭǘŀ 
disponibilità e cortesia ed ogni tre mesi ha effettuato le verifiche contabili, indicando ogni volta le migliori 
prassi ed aiutandoci a rendere ancora più chiaro e trasparente il nostro bilancio.  

2.2 Modalità di comunicazione  

Il presente bilancio sociale così come il bilancio di esercizio e lo statuto verranno diffusi attraverso i 
seguenti canali:  

 Assemblea dei soci  
 Newsletter 
 Sito web   http://www.associazionepeterpan.org 
 Facebook  https://www.facebook.com/associazionePeterPan 
 Twitter  https://twitter.com/PeterPan_onlus 

http://www.associazionepeterpan.org/
https://www.facebook.com/associazionePeterPan
https://twitter.com/PeterPan_onlus


3 [Ω!ǳǘƛǎƳƻ 

[ΩŀǳǘƛǎƳƻ ŝ ǳƴ ŘƛǎǘǳǊōƻ ǇŜǊǾŀǎƛǾƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘƻǾǳǘƻ ŀ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƴŜǊǾƻǎƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ Ŏƻƴ 
anomalie qualitative nelle aree della relazione sociale reciproca, della comunicazione verbale e non verbale 
e con un repertorio limitato e ripetitivo di comportamenti e interessi. 

Si definiscono colpite da autismo le persone che rientrano nei criteri definiti nel DSM IV prima dei tre 
anni di età. La diagnosi deve basarsi sulla constatazione della presenza di 6 sintomi o più, di cui almeno due  
ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŘŜŦƛŎƛǘ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴƻ  ŜƭŜƴŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŜ ŀōƛƭƛǘŁ 
comunicative e uno fra quelli che testimoniano un deficit nel repertorio degli interessi: 

a) marcata compromissione nell'uso 
di svariati comportamenti non verbali, 
come lo sguardo diretto, l'espressione 
mimica, le posture corporee, i gesti che 
regolano l'interazione sociale 

b) incapacità di sviluppare relazioni 
coi coetanei adeguate al livello di sviluppo 

mancanza di ricerca spontanea della 
condivisione di gioie, interessi o obiettivi 
con altre persone (per es. non mostrare, 
portare, né richiamare l'attenzione su 
oggetti di proprio interesse); 

c) mancanza di reciprocità sociale o 
emotiva; 

d) compromissione qualitative della 
comunicazione; 

e) ritardo, o totale mancanza, dello 
sviluppo del linguaggio parlato (non 
accompagnato da un tentativo di 
compenso attraverso modalità alternative 
di comunicazione come gesti o mimica); 

f) in soggetti con linguaggio 
adeguato, marcata compromissione della capacità di iniziare o sostenere una conversazione con altri; 

g) uso di linguaggio stereotipato e ripetitivo, o linguaggio eccentrico; 
h) mancanza di giochi di simulazione vari e spontanei, o di giochi di imitazione sociale adeguati al 

livello di sviluppo; 
i) dedizione assorbente ad uno o più tipi di interessi ristretti, ripetitivi e stereotipati; 
j) sottomissione del tutto rigida ad inutili abitudini o rituali specifici; 
k) manierismi motori stereotipati e ripetitivi (battere o torcere le mani o il capo, o complessi 

movimenti di tutto il corpo); 
l) persistente ed eccessivo interesse per parti di oggetti. 

 
vǳƛƴŘƛ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ǎǇŜǎǎƻ ǎƻƴƻ ŀǎǎŜƴǘƛ ƛƭ Ŏƻƴǘŀǘǘo oculare e la capacità di 

ǊŜƎƻƭŀǊŜ ƭŀ ǇƻǎǘǳǊŀ ŎƻǊǇƻǊŜŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀΣ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƛƭ ƎƛƻŎƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ 
la condivisione di esperienze, la consapevolezza dei propri sentimenti e di quelli altrui. Relativamente alla 
comunicazione si può osservare la scarsa presenza di abilità linguistiche, un ridotto ricorso a modalità 
alternative di comunicazione, difficoltà pragmatiche, ecolalia, intonazioni monotone e piatte, espressioni 
facciali improprie. Per quanto riguarda i deficit per gli interessi possono comparire comportamenti motori 
ripetitivi e stereotipie. 

 
La maggior parte delle persone autistiche presenta un ritardo mentale sopratutto di grado medio, 

ŀƴŎƘŜ ǎŜ ǳƴŀ ƳƛƴƻǊŀƴȊŀ ŝ Řƛ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ƴƻǊƳŀƭŜ ƻ ǉǳŀǎƛ ƴƻǊƳŀƭŜΦ [Ω ŀǳǘƛǎǘƛŎƻ ŝ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ŏƻƴ ǳƴ ǘƛǇƻ 
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ǎǇŜŎƛŀƭŜ Řƛ ƘŀƴŘƛŎŀǇΦ bƻƴ ŝ ƛƭ ǊƛǘŀǊŘƻ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǳǘƛǎƳƻ Ƴŀ ƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ Ŝ ǳǎŀǊŜ ƭŜ 
modalità sociali e comunicative che invece di solito aiutano molto i bambini, normali o con altri handicap, a 
crescere. 

 
!ƭƭΩŀǳǘƛǎƳƻ ǎƻƴƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎŜƴǎƻǊƛŀƭƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǾƛǎƛǾƻΣ ǳŘƛǘƛǾƛΣ ǘŀǘǘƛƭŜΣ ƎǳǎǘŀǘƛǾƻΣ 

olfattivo, vestibolare e propriocettivo. La percezione sensoriale può essere ipersensibile, iposensibile o può 
provocare delle interferenze (un ronzio o campanellio persistente nelle orecchie). Come conseguenza per 
Ǝƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŀǳǘƛǎǘƛŎƛ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǇǊƻŎŜǎǎŀǊŜ ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎŜƴǎƻǊƛŀƭŜ ƛn ingresso. 
[ΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎŜƴǎƻǊƛŀƭŜ ǇǳƼ ŀƴŎƘŜ ǊŜƴŘŜǊŜ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ƛƭ ǎƻǇǇƻǊǘŀǊŜ ƴƻǊƳŀƭƛ ǎǘƛƳƻƭƛΦ !ƭŎǳƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŀǳǘƛǎǘƛŎƛ 
sono sulla difensiva dal punto di vista tattile ed evitano tutte le forme di contatto corporeo. Altri invece 
hanno poca o nessuna sensibilità tattile o al dolore. Alcuni inoltre sembrano invece desiderare 
ardentemente una forte pressione corporea. Altro esempio di anormalità sensoriale e' l'ipersensibilità' 
uditiva. Quasi la metà degli individui autistici sono in forte disagio quando sono esposti a certi suoni o 
frequenze. Spesso si coprono le orecchie e/o si infuriano dopo aver udito suoni come il pianto di un 
bambino o il suono di un motore. Queste disfunzioni determinano problemi di apprendimento e di 
comportamento. 

A prescindere dalle alterazioni sensoriali sono quasi sempre presenti problemi di comportamento quali 
ƛǇŜǊŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŀǳǘƻ Ŝ ŜǘŜǊƻŀƎƎǊŜǎǎƛǾƛǘŁΣ ƛǇŜǊǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ ƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƎǳǊŜ Řƛ 
riferimento affettivo.   
[ΩŀǳǘƛǎƳƻ ǇǳƼ ŀƴŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ comorbidità con epilessia, aprassia, disprassia, ADHD, Disturbo 

Ossessivo-compulsivo ed altre  patologie e disturbi  neuropsichiatrici. 
 
¢ǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ Ŧŀ ǎƜ ŎƘŜ άǎƻƭƛǘǳŘƛƴŜ Ŝ ƛƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀέ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŘŜƭ ǾƛǾŜǊŜ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ 

siano diventati un modus vivendi delle persone con autismo, delle loro famiglie e degli operatori 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛΦ [ŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŝ ƛƭ ǇƛǴ ŘŜƭƭŜ ǾƻƭǘŜ ŎƻǎǘǊŜǘǘŀ ŀƭƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ 
principalmente a causa della scarsa informazione presente tanto nella gente comune quanto negli stessi 
operatori professionisti orientati o disorientati dai modelli di ricerca, della mancanza di personale 
ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ ŦƻǊƳŀǘƻ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ǊŜŀƭŜ Řƛ ǳƴ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ǳƴŀ 
ǎŜƳǇƭƛŎŜ άŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜέ ǘǊŀ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ Řƛ ǳƴŀ ƳŀƴŎŀǘŀ άƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜέ ǘǊŀ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŀǳǘƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƛƭ ǎǳƻ 
contesto di vita. 
L ƎŜƴƛǘƻǊƛ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ƴǳƭƭŀ ŀ ŎƘŜ ŦŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭ ŘƛǎǘǳǊōƻΥ ǎƻƴƻ ǎƻƭƻ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ŀŘ ǳƴ ŎŜǊǘƻ Ǉǳƴǘƻ 

scoprono che il loro bambino ha speciali difficoltà e sono costretti a riprogettare la loro vita alla luce di 
questo serio problema.  
[ΩŀǳǘƛǎƳƻ ǉǳƛƴŘƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƛǴ ŘŜǾŀǎǘŀƴǘƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ ƴŜǳǊƻǇǎƛŎƘƛŀǘǊƛŎƛ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŜǾƻƭǳǘƛǾŀΥ ŀƭǘŜǊŀ ƛƴ 

maniera drammatica il normale sviluppo del bambino, compromette la possibilità di  interagire con gli altri 
Ŝ ǎǇŜǎǎƻ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŜǘŁ ŀŘǳƭǘŀΣ ŎƻƳǇƻǊǘŀƴƻ ŀƭǘƛǎǎƛƳƛ Ŏƻǎǘƛ ŀŦŦŜǘǘƛǾƛ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ǇŜǊ ƛ 
singoli individui, le loro famiglie e la società in generale. 

3.1 [ŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƛǎƳƻ  

[ΩŀǳǘƛǎƳƻ ƴƻƴ ǎembra presentare prevalenze geografiche e/o etniche, in quanto è stato descritto in 
tutte le popolazioni del mondo, di ogni razza o ambiente sociale; presenta, viceversa, una prevalenza di 
sesso, in quanto colpisce i maschi in misura da 3 a 4 volte superiore rispetto alle femmine, una differenza 
che aumenta ancora di più se si esaminano i quadri di sindrome di Asperger, una delle forme dei disturbi 
dello spettro autistico. 

Una prevalenza di 10-13 casi per 10.000 sembra la stima più attendibile per le forme classiche di 
autismo, mentre se si considerano tutti i disturbi dello spettro autistico la prevalenza arriva a 40-50 casi per 
10.000. Vanno comunque condotti ulteriori studi in relazione agli aumenti di prevalenza delle patologie 
autistiche che in questi ultimi tempi sono stati segnalati soprattutto dai paesi anglofoni e che porterebbero 
la prevalenza dei disturbi dello spettro autistico a 90/10.000.  
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Nel corso degli ultimi vent'anni si è potuto constatare un aumento dei casi di autismo pari a 3-4 volte 
rispetto ai rilievi epidemiologici precedenti. Un tale incremento sembrerebbe essere dovuto ai seguenti 
fattori: 

 maggiore definizione dei criteri diagnostici; 
 diffusione di procedure diagnostiche standardizzate; 
 maggiore sensibilizzazione sull'argomento.  

 
In Sardegna è stato fatto il primo studio epidemiologico della patologia, non ancora conclusoΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ 

ǇǊƻƳƻǎǎƻ ŘŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ tŜǘŜǊ tŀƴΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ {ŀǊŘŜƎƴŀ Ŝ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ŘŀƎƭƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ Řƛ 
Neuropsichiatria infantile delle Università di Cagliari e di Sassari. 

Non essendo ancora concluso non si hanno ancora dati certi ma dalle elaborazioni sin qui eseguite 
Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǘŜƴŘŀ ŀ ǾŀƭƻǊƛ ǾƛŎƛƴƛ ŀ р0/10000. 

3.2 Il costo della malattia 

Contemporaneamente allo studio epidemiologico, è stato ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻΣ ŘŀƭƭΩ Istituto di Neuropsichiatria 
infantile delle Università di Cagliari, uno studio di tipo socio - economico della patologia, del quale 
riportiamo i risultati che mettono in evidenza gli elevati costi sociali e gli insostenibili costi familiari 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƛǎƳƻΦ 

3.2.1 Cosa sono i costi sociali 

Sono le risorse economiche assorbite a causa di un determinata patologia derivanti da: 
 i costi dei servizi sanitari: sostenuti dalle famiglie o dallo Stato per erogare servizi finalizzati a 

mantenere o migliorare la salute (ad es. servizi diagnostici, ospedalieri, riabilitativi); 
 i costi dei servizi non sanitari: necessari a causa della malatǘƛŀ όŀŘ ŜǎΦ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ǳƴ 

paziente non autosufficiente); 
 ƭΩassistenza erogata dai caregivers: servizi non sanitari, non collegati ad un esborso monetario 

diretto, comprendenti il tempo dei familiari o di amici del paziente in termini di risorsa economica; 
 i costi legati aƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭ ƳŀƭŀǘƻΦ 

3.2.2 Studi sui costi sociali delle malattie 

Sono aƴŀƭƛǎƛ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛǾŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ƳƻƴŜǘŀǊƛƻ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŏŀǳǎŀǘƻ 
dalla malattia in esame che misurano i seguenti indicatori: 

 contributo al miglioramento della qualità delle decisioni in Sanità; 
 visibilità dei costi spesso trascurati o addirittura negati (a carico delle famiglie); 
 bŜǎǎǳƴŀ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭŀ ŎǳǊŀ Ŝ ŀƭƭΩŀǎǎistenza dei malati 
 Analisi costi-efficacia: per ogni intervento valuta il costo in modo da poǘŜǊ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ ƭΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ 

che ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ Ŏƻǎǘƛ ƻ ŎƘŜ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀΦ 
 Analisi costi-utilità: considera anche la qualità in termini di salute guadagnata o di problemi di 

salute evitati. 

3.2.3 Scopi dello studio 

  ά¦ǘƛƭƛǘŁέΥ ǎǘŀǘƻ Řƛ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
servizio sanitario. 

 /ƻǎǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ŎǳǊŀ Řƛ ōŀƳōƛƴƛ affetti da Disturbi Pervasivi dello Sviluppo, a carico 
delle strutture pubbliche e delle famiglie 

 Correlazioni tra costo della malattia e caratteristiche cliniche del paziente 

3.2.4 Metodologia 

 100 famiglie di bambini ed adolescenti con PDD diagnosticati secondo criteri DSM-IV a cui è stato 
somministrato questionario anonimo sui costi della malattia (seguiti presso il Centro di Terapie 
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CŀǊƳŀŎƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ bŜǳǊƻǇǎƛŎƘƛŀǘǊƛŀ Řƛ /ŀƎƭƛŀǊƛ Ŝ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ ǇŜǊ ƛ 5ƛǎǘǳǊōƛ tŜǊǾŀǎƛǾƛ ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ 
Brotzu di Cagliari o in entrambi i centri); 

 99 di essi sono stati inclusi nello studio (un questionario consegnato ad un genitore residente da 
poco tempo in Sardegna è stato escluso dallo studio); 

 Approvazione del Comitato Etico; 
 I genitori dei pazienti reclutati hanno aderito allo studio previo consenso informato scritto. 

3.2.5 Caratteristiche del campione 

 AUTISMO 
n= 74 

ASPERGER 
n=11 

PDD NOS 
n=14 

TOTALE 
n = 99 

 MASCHI  53 (72%) 10  (91%) 11 (79%) 74 (75%) 
9¢!Ω   
0-4 anni 
5-9 anni 
10-14 anni 
15-19 anni 
20-30 anni  

 
18 (24%) 
31 (42%) 
14 (19%) 
6  (8%) 
5  (7%) 

 
1  (9%) 
2  (18%) 
7  (64%) 
0 (0%) 
1 (9%) 

 
2 (14%) 
7 (50%) 
5 (36%) 
0 (0%) 
0 (0%) 

 
21 (21%) 
40 (40%) 
26 (26%) 
6   (6%) 
6  (6%) 

9¢!Ω a95L! ό+ d.s.)  9 (+ 6) 12 (+ 5) 8 (+ 3) 9 (+ 6) 
QUOZIENTE INTELLETTIVO  
            Q.I.<  50 
            Q.I. 50-70 
            Q.I. > 70  

 
23 (31%) 
26  (35%) 
21  (28%) 

 
0 (0%) 
0 (0%) 

10 (91%) 

 
2 (14%) 
2 (14%) 
10 (72%) 

 
25 (25%) 
28 (28%) 
41 (41%) 

/hahw.L5L¢!Ω t{L/IL!¢wL/! 
            Dist. Umore              
            Dist. ansia 
            ODD  
            Tourette/OCD  

 
5 (7%) 
4 (5%) 
6 (8%) 
3 (4%) 

 
0 (0%) 
0 (0%) 
2 (18%) 
0 (0%) 

 
1 (7%) 
0 (0%) 
1 (7%) 
0 (%) 

 
6 (6%) 
4 (4%) 
9 (9%) 
3 (3%) 

/hahw.L5L¢!Ω b9¦wh[hDL/!  
 Epilessia  

 
5 (7%) 

 
0 (0%) 

 
1 (7%) 

 
6 (6%) 

            C-GAS media (+ d.s.)  42 (+ 10) 53 (+ 8) 51 (+ 9) 45 (+ 10) 
            CGI-S  media (+ d.s.)  5 (+ 1) 4 (+ 1) 4 (+ 1) 4 (+ 1) 
            /tw{ мп җос ό҈ύ  64 (86.5%) 6 (54.5%) 8 (57%) 78 (79%) 

3.2.6 Risultati 

Nei grafici che seguono sono rappresentati, in ascissa il reddito equivalente familiare ed in ordinata, nel 
primo i costi totali derivanti dalla patologia e nei successivi i costi privati ed indiretti. In tutti e tre i casi non 
si riscontra nessuna relazione tra il reddito familiare ed i relativi costi.  
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/ƻǎǘƛ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ ŀƭƭΩŜǘŁ 
 
 

Costi privati 
R Sq = 0.148 

Costi indiretti 
R Sq = 0.016 

Costi totali 
R Sq = 0.073 
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Età n Costo totale Costi 
pubblici 

Costi privati Scuola Costi indiretti 

Euro           p Euro           p Euro            p Euro           p  Euro             p  

0-4 21 16540    0.042  
CI:14396-27160  

2225       n.s.  
CI:1640-4930  

246           n.s.  
CI:6-3000  

0            0.003  
CI:0-8820  

10080        n.s.  
CI:6720-13440  

5-9 40 27421        n.s.  
CI:21413-32710  

2930       n.s.  
CI:1210-4900  

625           n.s.  
CI:103-1064  

8400     0.024  
CI:6300-10500  

11760        n.s.  
CI:6720-16800  

10-14 26 26631        n.s.  
CI:18978-32989  

2018       n.s.  
CI:300-6220  

77              n.s.  
CI:0-1875  

7560      n.s.  
CI:5040-9240  

10080        n.s.  
CI:6720-16800  

15-19 6 20784        n.s.  
CI:10532-58277  

3359       n.s.  
CI:20-9963  

150           n.s.  
CI:0-24123  

6930      n.s.  
CI:0-11340  

13440        n.s.  
CI:0-20160  

20-30 6 24781        n.s.  
CI:12781-34440  

5486       n.s. 
CI:220-21557 

3013         n.s. 
CI:100-6240 

6930      n.s.  
CI:0-12600 

6720          n.s.  
CI:0-16800 

Tot. 99 22980 
CI:20200-28280 

2518 
CI:2020-3782 

375 
CI:150-899 

7560 
CI:5040-8400 

10080 
CI:6720-13440 

 
 
 
 

Costi correlati alla gravità 

 
n Costo totale Costi 

pubblici 
Costi privati Scuola Costi indiretti 

Euro              p Euro              p Euro              p  Euro             p  Euro              p  

CGI-S  
      > 4  

81  27160 0.027 
CI:21683-30731  

3413 0.006 
CI:2111-4814  

555 0.028 
CI:200-1080  

7560     n.s. 
CI:5460-9240  

10080   n.s. 
CI:6720-13440  

     
      <4  

18  18422  
CI:12781-22980  

812  
CI:160-2400  

0  
CI:0-1064  

5880  
CI:0-8.400  

11760  
CI:3360-16800  

C-GAS  
      <50  

58  24494      n.s. 
CI:19145-30612  

2900 n.s 
CI:2065-4330  

790 0.001 
CI:300-2160  

6510    n.s. 
CI:5040-9240  

11760   n.s. 
CI:6720-13440  

      
     > 50            

41  22120  
CI:17640-32360  

2061  
CI:371-4790  

5  
CI:0-500  

7560  
CI:5040-10500  

10080  
CI:6720-13440  

CPRS-14  
      >36  

78  23903     n.s. 
CI:20200-30974  

2729 0.082 
CI:2111-4180  

450 n.s 
CI:150-1000  

7980    n.s. 
CI:5040-9240  

13440   n.s. 
CI:10080-13440  

      
     <36  

20  21413  
CI:13460-28540  

582  
CI:160-6220  

200  
CI:0-3395  

6300  
CI:0-8400  

6720  
CI:0-16800  

 
 
 
 
 

Costi correlati alla diagnosi 
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/hahw.L5L¢!Ω  n  Costo totale  Costi pubblici  Costi privati  Scuola  Costi indiretti  

Euro               p  Euro           p  Euro            p  Euro          p  Euro              p  

NESSUNA  
/hahw.L5L¢!Ω  

71 19146     0.023  
CI:14420-24505  

2400         n.s.  
CI:743-6120  

84           0.058  
CI:0-900  

5460     0.014  
CI:0-8400  

10080         n.s.  
CI:3360-13440  

D. UMORE  6  27548         n.s.  
CI:7610-36374  

4137         n.s.  
CI:740-8000  

2922          n.s.  
CI:0-14453  

5880        n.s.  
CI:5040-12180  

10080         n.s.  
CI:0-16800  

D. ANSIA  4  29968         n.s.  
CI:28280-49760  

3401         n.s.  
CI:440-21557  

3870      0.054  
CI:3395-9000  

5670        n.s.  
CI:3780-16800  

16800         n.s.  
CI:0-23520  

D. DIROMPENTE  9  46203     0.002  
CI:34440-52421  

2061         n.s.  
CI:1310-8300  

9200      0.073  
CI:100-34400  

11760   0.008  
CI:6720-18060  

13440         n.s.  
CI:6720-26880  

OCD/TIC/  
TOURETTE  

3  31253         n.s.  
CI:23323-41783  

9964         n.s.  
CI:740-21557  

3396           n.s.  
CI:2000-3683  

9660        n .s. 
CI:6300-12180  

6720           n.s. 
CI:0-20160  

EPILESSIA  6  20019         n.s. 
CI:14396-36374  

2388         n.s. 
CI:1131-4065  

740             n.s. 
CI:4-4850  

7560        n.s. 
CI:2940-9660  

8400           n.s.  
CI:6720-20160  
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3.2.7 Conclusioni 

 Il costo totale medio dei PDD risulta di circa 30.000,00 euro per anno (come osservato da Järbrink , 
2007); 

 Non esiste alcuna correlazione tra reddito equivalente familiare e costi totali, pubblici, privati, 
scolastici ed indiretti (come osservato da Gurney et al., 2006); 

 I soggetti con diagnosi di Autismo e di Sindrome di Asperger hanno costi simili tra loro 
significativamente superiori ai PDDNOS; 

 La comorbidità psichiatrica con i Disturbi Dirompenti del Comportamento è risultata uno dei 
parametri maggiormente correlati alla variazione dei costi dei PDD (come osservato da Leslie et al., 
2007); 

 La mancanza di relazioni tra i redditi familiari ed il costo della malattia indica che i costi sostenuti 
sono inderogabili e non accessori. 
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4 [ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 

LΩassociazione Peter Pan, nata nel maggio del 2000 per una felice intuizione di alcuni  genitori di 
bambini con autismo, è una ONLUS, riconosciuta dalla Regione Sardegna e regolarmente iscritta 
ŀƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊƻ ǘŜƴǳǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜ. 9Ω ǎƻŎƛƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Lǘŀƭƛŀƴƻ ŘŜƭƭŀ 5ƻƴŀȊƛƻƴŜ ŜŘ Ƙŀ 
aderito alla Carta della Donazione.  

4.1 [ΩƻƎƎŜǘǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ 

5ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻlo 3 dello statuto: 
 
3. Lo scopo  
 
[ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ƭǳŎǊƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴŘƛǊŜǘǘƻΣ  ŜŘ  ƻǇŜǊŀ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ Ŧƛƴƛ Řƛ 

ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁΤ [Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ  ǎƛ ŀǾǾŀǊǊŁ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ Ŝ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛΣ 
volontarie e gratuite dei propri aderenti.   

Essa intende costituire un vincolo di solidarietà morale e materiale finalizzato al sostegno di bambini e 
ǊŀƎŀȊȊƛ ŀŦŦŜǘǘƛ Řŀ 5ƛǎǘǳǊōƛ tŜǊǾŀǎƛǾƛ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ŘƛǎƻǊŘƛƴƛ ƴŜǳǊƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ǇǎƛŎƘƛŀǘǊƛŎƛ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŜǾƻƭǳǘƛǾŀΦ  
Lƴ ǘŀƭŜ ŀƳōƛǘƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǘilizzo e la diffusione dei  metodi terapeutici di insegnamento ed 

educativi scientificamente più accreditati ed avanzati, per la loro cura, riabilitazione ed inserimento sociale. 
tŜǊ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ ǎŎƻǇƛ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘǊŁ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜnti, associarsi, consociarsi 

o confederarsi nelle forme previste dalla legge con altre associazioni, istituti, amministrazioni, enti, società 
ecc. ecc. sia pubbliche che private lasciando all'assemblea, caso per caso, le definizione degli obiettivi. 

Tale scopo verrà perseguito secondo i seguenti indirizzi: 
3.1. creare i presupposti materiali affinché le equipes dei centri scientificamente più accreditati ed 

avanzati possano essere chiamate periodicamente a predisporre terapie riabilitative, ed a supervisionare 
quelle in corso; 

3.2. organizzare, promuovere e sostenere  corsi di formazione rivolti a tutte le figure professionali 
(medici, terapisti, pedagogisti, psicologi, educatori e genitori) attive nei settori della educazione e 
riabilitazione; 

3.3. diffondeǊŜΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ ƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
delle  relative terapie; 

3.4. organizzare e promuovere corsi di formazione per gli insegnanti ed il personale ATA della scuola 
materna, elementare e media; 

3.5. oǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ άƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀ Ŝ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŀέ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
ŜǊƻƎŀǘƛ ŘŀƭƭŜ tǳōōƭƛŎƘŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ Ŝκƻ hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ tǊƛǾŀǘŜ ŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǘƛǘƻƭƻ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
percorso complessivo di recupero del soggetto afŦŜǘǘƻ Řŀ ŘƛǎƻǊŘƛƴƛ ƴŜǳǊƻƭƻƎƛŎƛ Ŝ ǇǎƛŎƘƛŀǘǊƛŎƛ ŘŜƭƭΩŜǘŁ 
evolutiva; 

3.6. sensibilizzare le Pubbliche Amministrazioni affinché forniscano degli strumenti appropriati 
ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ Ŏƻƴ ŘƛǎƻǊŘƛƴƛ ƴŜǳǊƻƭƻƎƛŎƛ 

3.7. organizzare, gestire ed erogare, direttamente ed indirettamente attività materiali e servizi attinenti 
lo scopo sociale, nessuno escluso. 
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Scheda sintetica 
 

Denominazione Associazione Peter Pan onlus 
Sede legale via Keplero 116 ς 09131 - Cagliari 
Telefono/fax +39 070 523960/523914 
Sede operativa via Vienna snc ς 09128 ς Sestu (CA) 
Forma giuridica Associazione non riconosciuta  
Qualifica Organizzazione Non Lucrative di Utilità Sociale 
Data di costituzione 11 Maggio 2000 
c.f. 92103770928 
p.iva 92103770928 
Iscrizione ŀƭƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜ delle ONLUS 26 Aprile 2011 
Settore  01 ς Assistenza sociale e socio sanitaria 
n. Iscrizione al registro del volontariato  2252  
Settore Settore Sociale, Sezione Assistenza Sociale 
Indirizzo di posta elettronica certificata  posta@pec.casadipeterpan.org  
Indirizzo di posta elettronica  info@associazionepeterpan.org 
Sito web http://www.associazionepeterpan.org 
Facebook  !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ άtŜǘŜǊtŀƴέ ƻƴƭǳǎ 
Twitter @PeterPan_onlus 

4.2 La missione 

La missione di Associazione Peter Pan ONLUS è il sostegno delle persone con disturbi dello spettro 
autistico. In tale ambitoΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŝ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ  ƳŜǘƻŘƛ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƛ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŜŘ 
educativi scientificamente più accreditati e gestisce una struttura per adolescenti e adulti con disturbi dello 
spettro autistico denominata άƭŀ Casa Řƛ tŜǘŜǊ tŀƴέ che ha come fine quello di dare risposte concrete ai 
loro specifici bisogni attraverso attività laboratorali e di socializzazione. 

Il  perseguimento  di  questa  mission viene perseguito attraverso:  
 la creazione di una apposita struttura;  
 la formazione di operatori qualificati;  
 la  promozione  di  rapporti  con  enti, istituti, università italiane e straniere;  
 la  sensibilizzazione  degli  orƎŀƴƛǎƳƛ   ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ   Ŝ   ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ e 
ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŀ di tali disabilità.  

4.3 La visione 

Qualità e sostenibilità sono i due elementi intorno ai quali ruotano le nostre azioni e tutta la 
progettazione della Casa di Peter Pan. Non sono in contraddizione ma sono i due fattori che insieme, dando 
speranza ed entusiasmo, ŎƻƴŘǳŎƻƴƻ ŀƭƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀΦ 

4.4 I valori 

Alla Peter Pan crediamo che esista un percorso composto di fatti, di risultati e di soddisfazione degli 
utenti che va oltre le parole. Lo abbiamo imparato da loro, dalle loro richieste e continuiamo a 
sperimentarlo giorno dopo giorno, al fianco delle persone con autismo. Per entrare in contatto con loro, 
migliorarne la qualità di vita e le possibilità di comunicazione col  mondo  esterno,  occorre prima di tutto 
ascoltarli e capirli. vǳŜǎǘƻ ŝ ǇŜǊ ƴƻƛ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜΣ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ ǉǳŀƭŜ Ǌǳƻǘŀƴƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΦ [ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 
ai bisogni dei nostri ragazzi Ŝ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ƭƻǊƻ ŦŀƳƛƎlie sono le priorità di Peter Pan.  Ma  anche  la  
trasparenza nei confronti dei nostri sostenitori e soci, dei donatori, delle istituzioni e della società. 
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4.5 [ΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎŀǊǘŀ ŘŜƭƭŀ ŘƻƴŀȊƛƻƴŜ  

bŜƭ нлмн ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ tŜǘŜǊ tŀƴ Ƙŀ ŀŘŜǊƛǘƻ ŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ άCarta della donazioneέ ŎƻŘƛŎŜ Řƛ 
ŀǳǘƻǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ !ǎǎƻŎƛŀǘƛ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Lǘŀƭƛŀƴƻ ŘŜƭƭŀ 5ƻƴŀȊƛƻƴŜΦ  

 
Pubblicata per la prima volta nel 1999 da Forum Nazionale del Terzo settore, Fondazione Sodalitas e 

Summit della Solidarietà, la Carta della Donazione è il primo codice italiano di autoregolamentazione per la 
ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ƴŜƭ ƴƻƴ ǇǊƻŦƛǘΦ  
[Ŝ hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŀŘŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭŀ /ŀǊǘŀ Ŝ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Lǘŀƭƛŀƴƻ ŘŜƭƭŀ 5ƻƴŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀ 

monitoraggio e controllo periodico organƛȊȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩLL5Σ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ǎǾƻƭǘŜ Řŀ 
ǾŀƭǳǘŀǘƻǊƛ ǘŜǊȊƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩLL5Σ Ƴŀ Řŀ ǉǳŜǎǘƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƛ ŎƻƳŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ǎǳƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭŀ 
/ŀǊǘŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ άDǳƛŘŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜ ǘŜǊȊŀέ ǇŜǊƛƻdicamente emessa da IID. Le 
ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǎƛ ŎƻƴŎƭǳŘƻƴƻΣ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁΣ Ŏƻƴ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ !ǘǘŜǎǘŀǘƻ ǊƛƴƴƻǾŀǘƻ 
annualmente. 
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ Lǘŀƭƛŀƴƻ ŘŜƭƭŀ 5ƻƴŀȊƛƻƴŜ ŝ ǳƴΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀΣ ǎŜƴȊŀ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƭǳŎǊƻΣ ŎƘŜ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ 

si ispira ai valori contenuti nella Carta. 
 
La Carta della Donazione ha lo scopo di incentivare la trasparenza delle attività poste in essere dalle 

Organizzazioni Non Profit che aderiscono a questo codice di autoregolamentazione, a vantaggio delle parti 
interessate (donatori effettivi e potenziali, volontari, beneficiari delle attività, destinatari dei fondi, associati 
ŜŘ ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Ŝ ǇǊƛǾŀǘŜΣ ŜǘŎΦύΦ 

A tal fine le Organizzazioni senza scopo di lucro che aderiscono alla Carta si impegnano a garantire ai 
soggetti donatori e ai beneficiari delle loro attività i diritti e a ottemperare ai doveri di seguito enunciati. 
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4.5.1 La carta della donazione  

1. Diritto dei donatori 
Premessa: in questa sezione si indica ciò a cui ogni donatore ha diritto di pretendere da 

ǳƴΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ bƻƴ tǊƻŦƛǘ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƳŜǎǎŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ǎǳƭ ǎǳƻ 
operato e al comportamento verso il donatore stesso. 

1.1 - Destinazione e uso delle risorse donate 
I donatori hanno il diritto a un uso delle risorse da loro messe a disposizione che sia: 

 efficace rispetto allo scopo per cui la donazione viene fatta; 
 efficiente nella gestione economica; 
 equo rispetto alle diverse pretese, bisogni e richieste connesse a quella finalità; 
 indipendente da qualunque condizionamento estraneo alla missione, sia esso di tipo ideologico, 

politico o commerciale, Ŝ ǎŜƴȊŀ ŎƘŜ Ǿƛ ǎƛŀƴƻ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ƎŜƴŜǊŜΣ ƭŀ ǊŀȊȊŀΣ ƭΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀ Ŝ 
il credo religioso, a meno che le specifiche preferenze accordate siano interamente funzionali al 
perseguimento della missione. 

1. 2 - ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
I donatori hanno il diritto di ricevere (o di poter facilmente accedere a) complete ed esaurienti 

informazioni su: 
 missƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΤ 
 ƻǊƎŀƴƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΤ 
 ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΤ 
 attività svolte e risultati ottenuti in relazione al perseguimento della missione; 
 identità e ruolo dei ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀƴƻ Ŏƻƴ ƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ŏƻƴ ƛ ǉǳŀƭƛ ŜƴǘǊŀƴƻ ƛƴ ŎƻƴǘŀǘǘƻΦ 

1. 3 - ¢ǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ 
I donatori hanno il diritto di ricevere (o di poter facilmente accedere a) complete ed esaurienti 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƛƭ cui sostegno viene richiesta la donazione, in particolare: 
 preventivamente,sulle finalità,tempi e modalità di attuazione previste; 
 ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣǎǳƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΤ 
 succeǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣǎǳƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǊŀŎŎƻƭǘŜ Ŝ ǎǳƛ risultati ottenuti. 

1. 4 - tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ  
L ŘƻƴŀǘƻǊƛ Ƙŀƴƴƻ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ 

nonché di conoscere ed esercitare  
όǉǳŀƴŘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛύ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ŘŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ǎǘŀǘǳǘŀǊƛŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

organi societari. 
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1. 5 - Rispetto della persona 
I donatori hanno diritto a essere rispettati nella propria libera volontà e a non essere indotti a donare 

attraverso eccessive pressioni,  
sollecitazioni o strumenti pubblicitari ingannevoli, non veritieri o lesivi della dignità della persona. 
1. 6 - Tutela dei dati personali 
I donatori hanno diritto ad aver garantita la propria riservatezza. In particolare, i loro dati personali 

ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŜǎŎƭǳŘŜƴŘƻ ƻƎƴƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴƻƴ 
espressamente autorizzato, anche gratuito, ad altre strutture e consentendo comunque, in ogni momento 
su richiesta, la cancellazione.  

1. 7 - Riconoscimento del contributo dato 
L ŘƻƴŀǘƻǊƛ Ƙŀƴƴƻ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘƻƴŀȊƛƻƴŜ ŦŀǘǘŀΦ ±ŀ 

ugualmente rispettata la volontà di rimanere anonimi. 
 

2. Diritto dei beneficiari 
tǊŜƳŜǎǎŀΥ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǎƛ ƛƴŘƛŎŀ ŎƛƼ ŎƘŜ ƻƎƴƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛƻ Ƙŀ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ǇǊŜǘŜƴŘŜǊŜ Řŀ ǳƴΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
Non Profit rispetto alla trasparenza, alla modalità con cui questa utilizza le risorse ricevute per affrontare le 
sue necessità e ai comportamenti nei suoi confronti. 
2. 1 - Destinazione e uso delle risorse donate 
I beneficiari delle attività delle Organizzazioni Non Profit hanno il diritto a un uso delle risorse che sia: 

  efficace rispetto ai loro bisogni e alla finalità della donazione; 
  efficiente nella gestione economica; 
  equo rispetto alle diverse pretese, bisogni e richieste connesse a quella finalità; 
  indipendente da qualunque condizionamento estraneo alla missione, sia esso di tipo ideologico, 

politico o commerciale, e senza che vi siano discriminazioni in base a genere, razza, ideologia e il 
credo religioso, a meno che le specifiche preferenze accordate siano interamente funzionali al 
perseguimento della missione. 

2. 2 - Trasparenza e completezza di informazione 
I beneficiari delle attività delle Organizzazioni Non Profit possono richiedere e hanno il diritto di ricevere, 
nei modi pertinenti alle diverse situazioni, complete ed esaurienti informazioni su:  

  finalità,tempi e modalità di attuazione della iniziativa; 
  natura e modalità di erogazione dei ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǊŜǎǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΤ 
 identità,ruolo e qualità professionale dei ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀƴƻ Ŏƻƴ ƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ŏƻƴ ƛ ǉǳŀƭƛ 

entrano in contatto; 
 ƳƛǎǎƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƘŜ ƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊǎŜƎǳŜΦ 

2. 3 - Partecipazione 
I beneficiari delle attività delle Organizzazioni Non Profit, qualora siano nella condizione di farlo, hanno il 
diritto di esprimere i loro bisogni e di formulare suggerimenti per migliorare le modalità realizzative 
ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ƻƎƎetto. 
2. 4 - Rispetto della persona 
Nel caso in cui i beneficiari delle attività sociali delle Organizzazioni Non Profit siano persone fisiche, hanno 
diritto di essere trattati nel pieno rispetto della persona. Nelle attività di comunicazione e di raccolta fondi 
si deve evitare il ricorso a informazioni suggestive o lesive della loro dignità e decoro. 
2. 5 - Tutela dei dati personali 
I beneficiari hanno diritto ad aver garantita la propria riservatezza. In particolare i loro dati personali 
verranno utilizzaǘƛ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŜǎŎƭǳŘŜƴŘƻ ƻƎƴƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴƻƴ 
espressamente autorizzato, anche gratuito, ad altre strutture e consentendo comunque, in ogni momento 
su richiesta, la cancellazione. 
 
3. Responsabilità e impegni delle Organizzazioni Non Profit 
Premessa: per garantire ai donatori e ai beneficiari delle attività di solidarietà e promozione sociale i loro 
ŘƛǊƛǘǘƛΣ Ŝ ŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ Řƛ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ƭŜ hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ /ŀǊǘŀ ǎƛ ŀǎǎǳƳƻƴƻ 
le responsabilità e gli impegni qui di seguito illustrati, che presuppongono in ogni caso il rispetto della 
normativa in vigore e si pongono in una ottica di superamento  in meglio delle disposizioni regolatrici. 
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3. 1 - Missione 
Esse si impegnano a formalizzare, rendere pubblica, perseguire coerentemente e con continuità la propria 
missione, aggiornandola quando necessario. Gli interessi economici e ogni altra utilità a favore di quanti, ad 
ƻƎƴƛ ǘƛǘƻƭƻΣ ŎƻƭƭŀōƻǊŀƴƻ Ŏƻƴ ƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘi solo in quanto siano subordinati e 
funzionali al perseguimento della missione. 
3. 2 - Efficacia 
Esse si impegnano ad un uso delle risorse disponibili che sia efficace e mirato a conseguire le proprie 
finalità.  
3. 3 - Efficienza 
Esse si impegnano ad un uso efficiente delle risorse economiche, strumentali e umane disponibili, 
ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŜǎǎŜ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀƴƻ ŀ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ 
dei diversi soggetti che a vario titolo contribuiscono al perseguimento della missione, in modo da tendere 
ad eliminare lo spreco. 
3. 4 - Equità 
Esse si impegnano a trattare equamente tutti i soggetti a vario titolo coinvolti nel proprio operato, in 
particolare: 

 distribuendo le risorse e le prestazioni in modo proporzionale ai bisogni dei destinatari delle 
ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΤ 

 riconoscendo il merito di dipendenti, collaboratori e volontari che, con la loro attività, concorrono 
alla realizzazione delle iniziative; 

 ricompensando secondo il merito dipendenti e collaboratori; 
 garantendo ai donatori la gratitudine per la donazione fatta, nel rispetto della eventuale volontà di 

rimanere anonimi. 
3. 5 - Imparzialità e non discriminazione 
Esse si impegnano ad astenersi da ogni discriminazione tra destinatari, tra collaboratori, tra volontari e tra 
ŘƻƴŀǘƻǊƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎŜ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ƎŜƴŜǊŜΣ ŀƭƭŀ ǊŀȊȊŀΣ ŀƭƭΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀ Ŝ ŀƭ 
credo religioso a meno che la specifica preferenza accordata a determinate categorie di destinatari, nonché 
ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎazione di peculiari caratteristiche dei collaboratori, siano interamente funzionali al perseguimento 
della missione.  
3. 6 - Indipendenza 
Esse si impegnano a non ricevere atti di liberalità che, per le caratteristiche politiche, culturali od 
economiche del ŘƻƴŀǘƻǊŜΣ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ǇǊŜƎƛǳŘƛŎŀǊƴŜ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΦ  
3. 7 - Prevenzione del conflitto di interessi 
Esse si impegnano a predisporre quanto serve per identificare e prevenire conflitti di interessi tra dirigenti, 
dipendenti, collaboratori, donatori, destinatŀǊƛ Ŝ ƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀ ƻ ŦǊŀ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛΦ  
3. 8 - Trasparenza 
Le Organizzazioni si impegnano a: 

 fornire a tutti gli interessati una chiara e veritiera informazione sulle finalità, i tempi e le modalità 
ŘΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜ il sostegno; 

 rendere conto a tutti gli interessati del proprio operato in modo chiaro, veritiero e puntuale, con 
mezzi adeguati alle proprie dimensioni, evidenziando la relazione tra le finalità annunciate, i 
Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭe risorse impiegate, qualunque sia il loro tipo e 
provenienza; 

 rendere pubblici gli andamenti delle transazioni economiche e finanziarie e delle consistenze 
ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΦ 

 
4. Regole di comportamento delle Organizzazioni Non Profit 
[Ŝ hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŀŘƻǘǘŀƴƻ ƭŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭŀ 5ƻƴŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
realizzare i principi indicati nelle precedenti parti della Carta attraverso opportune regole di 
comportamento e modalità operative. Tali regole debbono essere in prima istanza rispettose delle 
disposizioni di legge emanate in materia e ispirate alla massima trasparenza e visibilità nei confronti tanto 
dei donatori che dei destinatari delle attività, e includono: 
4.1 ς Sistema di governo 
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4.2 ς Sistemi gestionali 
4.3 ς Sistemi di rendicontazione 
4.4 ς Comportamento verso i collaboratori 
4.5 ς La raccolta fondi e i rapporti con i donatori 
4.6 ς Comportamenti verso i destinatari  
4.7 ς Attività erogative a soggetti terzi - se applicabile 
Regole e modalità si ispirano alla creazione di valore sociale e perseguono un controllato approccio di 
miglioramento continuo 

4.6 wƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

bŜƭƭŀ ά/ŀǎŀ Řƛ tŜǘŜǊ tŀƴέ ƴƻƴ Ŏƛ ǎƻƴƻ ǎǇǊŜŎƘƛΣ ǘǳǘǘƻ ǾƛŜƴŜ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŜŘ ŀƭŎǳni laboratori, come il 
laboratorio della carta riciclata ed il laboratorio di decupage, si fondano sul riciclo di materiali che altrimenti 
andrebbero al macero.  

Il piccolo orto della Casa di Peter Pan viene irrigato con dispositivi goccia-goccia al fine di ridurre i 
ŎƻƴǎǳƳƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŜŘ ƛƭ ǇǊŀǘƻ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƳǇƛŀƴǘŀǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎŀǊǎŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

La raccolta dei rifiuti è attenta e conforme alle regole comunali di raccolta differenziata. 
[ŀ ǎŜŘŜ ŘƻǾŜ ƻǇŜǊŀ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŝ ƻŦŦŜǊǘŀ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ƎǊŀǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ {Ŝǎǘǳ ŀƭƭŀ 

quale siamo seriamente riconoscenti per averci consentito, dal 2010 di ŦƻǊƴƛǊŜ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭŀ άCasa di Peter 
Panέ ƛƴ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇƛŀŎŜǾƻƭŜ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΦ 

Questo non ci consente di  investire in tecnologie che possano produrre risparmi energetici e/o 
produzione di energia alternativa. 
Lƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ƛƴǾŜǊƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƻ Řŀ Dpl, non  viene mai utilizzato in quanto sono state 

installate delle stufe ad olio di colza, combustibile che ci consente contemporaneamente di risparmiare e di 
contribuire a ridurre l'inquinamento ambientale previste dal protocollo di Kyoto con lΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ fonti 
energetiche alternative al gas e al petrolio.  

 
Il progetto per la futura Casa di Peter Pan ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ƴƻƭǘƻ ŀǘǘŜƴǘŀ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŀƛ Ŏƻǎǘƛ 

di funzionamento e di manutenzione.  
 [ΩƛƴŎƭƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǘǘƛ ŜŘ ƛƭ ƭƻǊƻ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ƳŀǎǎƛƳo rendimento dei 

pannelli fotovoltaici integrati con solare termico. [ΩƛƴǾƻƭǳŎǊƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǘǊŀŘǳŎŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ 
ecosostenibile del progettoΥ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŀƴŀ Řƛ ǊƻŎŎƛŀΣ ƭΩƛƴǘŜǊŎŀǇŜŘƛƴŜ ŀǊŜŀǘŀ Ŝ ƛƭ ǊƛǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ 
mattoni consentono di trattenere il ŎŀƭƻǊŜ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘƛǎǇŜǊŘŜƴŘƻƭƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ƛƴ ŜǎǘŀǘŜ Ŝ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǊƭƻ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ƛƴ ƛƴǾŜǊƴƻΦ In questo modo l'energia prodotta dalle fonti rinnovabili è sufficiente al fabbisogno di 
energia primaria per il riscaldamento, per il rinfrescamento, (impianti a pompa di calore ad altro 
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rendimento) ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜǘǘǊƻŘƻƳŜǎǘƛŎƛ ό½ŜǊƻ 
Energy Building); la costruzione non produce CO2 (Zero Emission Building). 
9Ω ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇƻȊȊƻ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ǳƴ 

ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ŀŎǉǳŜ ƳŜǘŜƻǊƛŎƘŜΣ ŎƘŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŎƻƴǾƻƎƭƛŀǘŜ Řŀƛ ǘŜǘǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƛǎǘŜǊƴŀ. 
 

 
 

4.7 Potenziali situazioni di rischio 

[ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ tŜǘŜǊ tŀƴ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƭŀ /ŀǎŀ Řƛ Peter Pan, nonostante un trend di crescita, in 
termini di risultati economici e di risultati relativi alla dimensione ed alla qualità del servizio, sempre 
positivo, non è esente da pericoli ed alcune situazioni che si prevedono possono produrre rischi di tipo 
economico e di tipo strutturale.  

4.7.1 Rischi derivanti da mancanza o riduzione delle risorse economiche 

Dal bilancio della Peter Pan si evince che le risorse economiche disponibili derivano fondamentalmente 
da tre fattori: proventi derivanti dai soci, 5 x 1000, raccolte fondi e donazioni liberali. I proventi derivanti 
dai soci sono fortemente condizionati dai contributi della legge n.162. Lƭ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ƭΦмсн al quaƭŜ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ŘŜƭ 
5x1000 che non è ancora stato stabilizzato. 

 
Per ridurre questi ǊƛǎŎƘƛ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀ ŎŜǊŎŀƴŘƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ proprie capacità di raccolta fondi e 

sta indirizzando i laboratori della Casa di Peter Pan verso produzioni commerciali che possano renderli il più 
possibile autonomi. Inoltre la gestisce della Casa di Peter Pan indirizzata in un percorso crescente di 
sostenibilità.  

4.7.2 Rischi derivanti da aspetti strutturali ed organizzativi 

Nella Peter Pan, sino ad oggi è stato dŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƛ ǎƻŎƛ ǎƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜ ƛƴ 
termini di ideazione e progettazione. Col tempo il loro apporto verrà meno per effetto della stanchezza o 
ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŘŜƛ ǎƻŎƛΦ {ŀǊŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǊŜ ǳƴ ǊƛŎŀƳōƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ risorse cercando di inserire delle 
nuove figure di ricambio da reperirsi tra i fratelli o altri parenti degli ragazzi che frequentano la casa o fra le 
professionalità interne ed esterne che mostrano affidabilità e passione e possono portare avanti la nostra 
mission. 
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5 La storia, le attività e la presenza sul territorio 

5.1 tŜǊŎƘŞ ƴŀǎŎŜ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ tŜǘŜǊ tŀƴ 

9Ǌŀ ƭΩŀƴƴƻ нллл ŜŘ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴŎƻƴǘǊŀǾŀƴƻ ƴŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ /ŀƎƭƛŀǊƛΣ 
inquieti e preoccupati per gli insoddisfacenti progressi dei propri figli decisero di costituirsi in associazione 
per cercare insieme strategie, tecniche terapeutiche, educative e attività più efficaci per i propri figli. 
Iniziarono quindi confronti interni, scambi di informazioni ed iniziative individuali e di gruppo fatte di viaggi 
ed esperienze, specialmente negli USA per conoscere ed imparare i metodi più accreditati dal mondo 
scientifico internazionale. 

5.2 Gli stakeholders 

5.2.1 Gli utenti e le loro famiglie 

La nostra άragione socialeέ riguarda persone con autismo che frequentemente presentano comorbidità di 
vario genere spesso accompagnate da ritardo evolutivo/intellettivo e/o disabilità motorie e/o gravi 
disordini comportamentali. 
 

 

 

 

 
 

5.2.2 I soci 

Sono i nostri azionisti, si tratta per la totalità dei soci di familiari di ragazzi con autismo o altri disturbi 
neurologici che hanno deciso di sostenere le attività ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ attraverso il loro lavoro come 
volontari, mediante la partecipazione alle assemblee dei soci e assumendosi la responsabilità di far parte 
del consiglio direttivo.  
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5.2.3 I dipendenti ed i volontari della Associazione Peter Pan 

Sono il cuore ed il motore della Casa di Peter Pan, con loro cerchiamo un rapporto di collaborazione 
franco e sincero. Siamo stati metodici e severi nella selezione delle persone che lavorano con i ragazzi e non 
ci siamo mai pentiti, le nostre regole, per quanto riguarda le assunzioni, prevedono procedure rigorose che 
mirano alla selezione per competenza e non consentono favoritismi o discriminazione di genere, razza, 
religione, ecc. 
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5.2.4 I sostenitori 

I sostenitori della Peter Pan sono persone di tutte le fasce di età e imprese di diverse dimensioni, che 
con gŜƴŜǊƻǎƛǘŁ ǎǳǇǇƻǊǘŀƴƻ ƭΩ!ǎsociazione aiutandola a portare avanti le proprie attività istituzionali e 
realizzare i propri servizi a favore delle persone con autismo. 

5.2.5 Gli enti sanitari e la pubblica Amministrazione 

{ƻƴƻ ǎǘŀǘƛ Ŝ ǎƻƴƻ ǘǳǘǘΩƻǊŀ ƴƻǎǘǊƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƛ ǉǳŀƭƛ ŎƻƭƭŀōƻǊƛŀƳƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ƛŘŜŜ 
ed obbiettivi. 

5.2.6 I partner 

[ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ tŜǘŜǊ tŀƴ ƴƻƴ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ ŦƻǊƳŀƭŜ Řƛ Ŝƴǘƛ Ƴŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ ƛƴ ƳƻŘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ Ŝκƻ 
saltuario con altre associazioni, fondazioni ed enti per lo sviluppo di progetti e per un continuo confronto di 
esperienze. 

5.2.7 I fornitori  

La strategia adottata nei confronti dei fornitori è finalizzata a creare un rapporto di fiducia e 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ di contratti annuali o pluriennali di fornitura e ricercando un 
corretto rapporto qualità/prezzo. 

5.2.8 La collettività 

[Ω Associazione svolge attività di sensibilizzazione formazione ed informazione sulle problematiche delle 
persone con autismo e sui temi della solidarietà. Questa attività è particolarmente radicata e costituisce un 
punto di riferimento per gli utenti, per gli addetti ai lavori, per gli insegnati e per le famiglie. 

5.3 Divulgazione, formazione e presenza sul territorio 

Abbiamo scelto di condividere le conoscenze acquisite con il territorio 
e tutti gli interessati attraverso corsi, convegni e pubblicazioni che sono 
ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΦ  

Gli esperti che hanno partecipato ai nostri corsi ed ai nostri convegni 
sono numerosi, di seguito ci limitiamo a citare solo alcuni fra i tanti.  

 Alessandro Zuddas, Neuropsichiatra infantile, Direttore UO di 
NPI, Università di Cagliari Il Dipartimento di Neuroscienze 
dell'Università di Cagliari; 

 Enrico Micheli e Cesarina Xaiz, lui Psicologo e Psicoterapeuta, 
ŘƻŎŜƴǘŜ Ŝ ǎǳǇŜǊǾƛǎƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ Řƛ !ƴŀƭƛǎƛ Ŝ 
Modificazione del Comportamento e Psicoterapia Cognitiva, Lei 
Psicomotricista e Terapista della famiglia. Hanno lavorato insieme 
presso il CTR di Milano, di cui Enrico è stato dirigente per 18 anni. 
Insieme hanno costituito il Laboratorio Psicoeducativo, nella Valla 
Agordina; 

 Stefania Ucelli di Nemi, psichiatra e direttore di Cascina Rossago; 
 Turid HaugΣ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ Řƛ Ϧέ{ƻƭƘŜƛƳ ǎǇŜǎƛŀƭǇŜŘŀƎƻƎƛǎƪŜ ǎŜƴǘŜǊέ 

Halden ς Norvegia; 
 Michael Alessandri, Clinical Professor of Psychology at the 

University of Miami and Executive Director, UM Center for Autism 
& Related Disabilities; 

 David LubinΣ ±ƛŎŜ tǊŜǎƛŘŜƴǘ ƻŦ /ƘƛƭŘǊŜƴΩǎ /ŜƴǘŜǊ ŦƻǊ Development 
and Behavior; 

http://www.umcard.org/
http://www.umcard.org/
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 Theo Peeters, neurolinguista belga specializzato nei disturbi dello 
spettro autistico. È una delle massime autorità mondiali in questo 
campo; 

 Kara Dodds, Kara Dodds, M.S., CCC-SLP is a licensed speech-
language pathologist and a member of ASHA and CSHA, director 
of Kara Dodds and Associates, Inc. in San Diego; 

 Joaquin Fuentes, Head of the Child & Adolescent Psychiatry 
Service, Policlinica Gipuzkoa, and Scientific Advisor,GAUTENA 
Autism Society, San Sebastian, Spain. Deborah Hayden, MA, CCC-
SLP Executive Director e Fondatrice del PROMP Institute di Santa 
Fe (New Messico); 

 Antonella Costantino, IRCCS Osp. Maggiore Policlinico 
Mangiagalli e Regina Elena, Milano; 

 Erin Brooker, Speech Language Pathologist, Università Florida 
Centrale e UM CARD; 

 Marco De Caris, psicologo e psicoterapeuta, Cattedra Psicologia 
ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŜǾƻƭǳǘƛǾŀΣ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ [Ω!ǉǳƛƭŀ. 

 

 
 
{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƳōƛǘƻ ƭΩassociazione ha curato la pubblicazione di "Autismo cosa fare", 

rielaborazione e riedizione di un testo che cerca di riassumere molti concetti importanti in poche pagine ed  
άLƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ǾŜǊōŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǳǘƛǎƳƻϦ ŜŘƛǘƻ Řŀ 9ǊƛƪǎƻƴΦ 9Ω un testo molto diffuso ed utilizzato negli Stati Uniti 
scritto da Sabrina Freeman e Lorelei Dake. Molti soci dalla "Peter Pan" hanno potuto verificare la grande 
utilità di questo testo durante periodi di riabilitazione dei propri figli svolti negli USA accorgendosi che in 
Italia mancava uno strumento simile. Abbiamo quindi pensato di farlo tradurre a nostre spese per poi 
proporre a Erikson di pubblicare un edizione in Italiano adattata da Enrico Micheli alle abitudini e tradizioni 
della nostra società. E' rivolto ai terapisti della comunicazione, ai logopedisti, agli insegnanti di sostegno e ai 
genitori che lavorano e vivono con bambini e ragazzi affetti da autismo, sindrome di Asperger e altri 
disturbi pervasivi dello sviluppo.  
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5.3.1 Natale alla Casa di Peter Pan 

!ƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŀōōƛŀƳƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻ άbŀǘŀƭŜ ŀƭƭŀ /ŀǎŀ Řƛ tŜǘŜǊ tŀƴέΣ ƭΩƛƴǾƛǘƻ ŜǊŀ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ 
si stima siano stati presenti più di trecento ospiti. 
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Natale alla casa di Peter Pan viene organizzata per i seguenti motivi: 
 offrire ai ragazzi la possibilità di vedere apprezzato il proprio lavoro svolto nei laboratori della Casa 

ed illustrarlo agli ospiti ed agli amici che raccolgono il nostro invito pubblico ed aperto; 
 avere un contatto diretto con gli stakeholders ai quali poter mostrare il nostro operato; 
 effettuare una raccolta fondi attraverso la commercializzazione dei prodotti dei laboratori. 

 
 

 
 
[ΩŜŘƛȊƛƻƴŜ нлмо Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ƛƭ ŘŜōǳǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀƎƭƛŜǘǘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ Řŀ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊǘƛǎǘŜ ŀǳǘƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ tŜǘŜǊ tŀƴΦ L 
suoi particolarissimi disegni hanno affascinato tutti i donatori. 

                          
 
Anche pŜǊ ƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ нлм3 una famiglia ŀƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ha offerto del vino biologico di propria 
ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ǳƴ ƻǘǘƛƳƻ /ŀǊƛƎŀƴƻ ŘŜƭ {ǳƭŎƛǎ ŘŜƭƭŜ ǾƛƎƴŜ Řƛ ά¢ŜǊǊŀȊȊǳέ ƴŜƭƭŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ Řƛ ±ƛƭƭŀǇŜǊǳŎŎƛƻΦ La 
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Cantina ǎƻŎƛŀƭƛ Řƛ 5ƻƭƛŀƴƻǾŀ Ƙŀ ƛƴǾŜŎŜ Řƻƴŀǘƻ ŘŜƭ ά5ƻƭƜΦ bƻǾƛǘŁ ŘŜƭ нлмо ŝ ǎǘŀǘŀ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [ƻǘǘŜǊƛŀ 
Řƛ tŜǘŜǊ tŀƴΣ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƎǊŀŘƛǘŀ Řŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ ¢ǳǘǘƛ ƛ ǇǊŜƳƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 
generosamente offerti da donatori. 

 

5.3.2 Lƭ ƭƛōǊƻ ŘŜƭƭΩhǊǘo della Casa di Peter Pan  

bŜƭ нлмо ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭƛōǊƻ ŘŜƭƭŀ Ŏƻƭƭŀƴŀ tŜǘŜǊ tŀƴ ά[ΩƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ /ŀǎŀ Řƛ tŜǘŜǊ tŀƴέΦ Abbiamo 
ǎŎŜƭǘƻ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Řƛ ƻǊǘƛŎƻƭǘǳǊŀ ƳƻǎǘǊŀƴŘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ Ŧŀǎƛ ŎƻƳǇƛǳǘŜ Řŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ 
per la coltivazione di deliziosi e sani ortaggi, ŎƘŜ Ǉƻƛ ŎƻƴǎǳƳŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ /ŀǎŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ƭƻǊƻ 
merende. 

 

 

5.3.3 Cosa ti manca per essere felice? 

[ΩAssociazione Pamoja e la Libreria Edumondo in collaborazione dell'Associazione Peter Pan Onlus hanno 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άCosa mi manca?έΣ ƭŀ /ŀƳǇŀƎƴŀ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΣ 
ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ Ŝ ŀƭƭŜ ǊŀƎŀȊȊŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ Řƛ /ŀƎƭƛŀǊƛ Ŝ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀΦ [ŀ /ŀƳǇŀƎƴŀΣ ǇŀǊǘƛǘŀ ƴŜƭƭΩ 
ottobre 2012, si è articolata in numerosi incontri in cui gli studenti hanno ricevuto il libro autobiografico di 
{ƛƳƻƴŀ !ǘȊƻǊƛ Σ όǇƛǘǘǊƛŎŜ Ŝ ōŀƭƭŜǊƛƴŀ ƴŀǘŀ ǎŜƴȊŀ ōǊŀŎŎƛŀύ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ά/ƻǎŀ ǘƛ ƳŀƴŎŀ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ŦŜƭƛŎŜΚέ Ŝ 
incontrato la stessa Simona e gli educatori della campagna. Grazie anche al prezioso sostegno della 
Commissione Pari Opportunità della Provincia di Cagliari la campagna ha coinvolto attivamente oltre 400 
ǎǘǳŘŜƴǘƛΦ [ƻ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ƛƭ н ƎƛǳƎƴƻ нлмоΣ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƛǎƳƻΣ ŀƭ ¢ŜŀǘǊƻ aŀǎǎƛƳƻ Řƛ 
/ŀƎƭƛŀǊƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘŀǎǎŜƭƭƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ [ƻ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻ ŝ ƛǎǇƛǊŀǘƻ ŀƭƭΩƻƳƻƴƛƳƻ ƭƛōǊƻ ά/ƻǎŀ ǘƛ ƳŀƴŎŀ ǇŜǊ 

http://www.pamoja.it/
https://www.facebook.com/edumondo?group_id=0
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ŜǎǎŜǊŜ ŦŜƭƛŎŜΚέ Ŝ Ƙŀ Ǿƛǎǘŀ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛǎŎǳǎǎŀ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ {ƛƳƻƴŀ !ǘȊƻǊƛ ŎƘŜ ŘŀƴȊŀǾŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ŀ 
/ŀƎƭƛŀǊƛΦ ¢ǳǘǘƛ ƛ ǇǊƻǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭƻ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩedificazione della Casa di Peter Pan.    

5.3.4 Workshop Autismo e qualità della vita 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǎŎƻǇƻ ǎƻŎƛŀƭŜ  ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƛǳƎŀǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƻƴ ǘƘŜ Ƨƻō ǘǊŀƛƴƛƴƎ ǇŜǊ ƛ 
dipendenti e volontari della Casa di Peter Pa,n  con la formazione aperta a tutti.  
Abbiamo inǾƛǘŀǘƻ ƛƭ 5ƻǘǘΦ aŀǊŎƻ ŘŜ /ŀǊƛǎΣ ŎƘŜ Řŀƭ нлмм ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΦ ¢ǊŜ ƛƴǘŜǊŜ ƎƛƻǊƴŀǘŜ 
sono state dedicate alla formazione interna conciliandola con la supervisione delle attività educative. Come 
conclusione è stato organizzato un workshop di una gƛƻǊƴŀǘŀ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ά!ǳǘƛǎƳƻ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΦ 
[ΩŜǾŜƴǘƻ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƎǊŀƴŘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ нмл ƛǎŎǊƛǘǘƛΣ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴŘƻ ƛƭ ǘǳǘǘƻ ŜǎŀǳǊƛǘƻΦ  

 
    

5.4 La Casa di Peter Pan 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎŎƻǇƛ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŀōōƛŀƳƻ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƻΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Ŝ ƎŜǎǘƛŀƳƻ un 
servizio a sostegno delle persone con disturbi dello spettro autistico ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άƭŀ /ŀǎŀ Řƛ tŜǘŜǊ tŀƴ. 9Ω ƛƭ 
nostro progetto e la nostra attività più impegnativa e riguarda un obbiettivo che, negli ultimi anni, è 
ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ƭƻ ǎŎƻǇƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǎƻŎƛΦ  
Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ά/ŀǎŀ Řƛ tŜǘŜǊ tŀƴέ ƴŀǎŎŜ Řŀ ŀƭŎǳƴŜ 
semplici ed evidenti constatazioni e dalle normali 
preoccupazioni dei genitori sintetizzabili in poche 
domande e risposte:  
1. Cosa esiste oggi per un ragazzo disabile, 

magari grave, dal compimento dei 18 anni in 
poi?  

2. Cosa sarà di loro dopo di noi?  
3. Cosa possiamo fare oggi per dar loro una vita 

serena e dignitosa?  
 
Le risposte senza possibilità di smentita sono:  
1.  Nulla. Pian piano cesseranno tutte le 

possibilità di partecipare e di avere dignità. La 
scuola con tutte le sue contraddizioni positive e negative termina, il lavoro è sancito ma nella pratica 
sarà invisibile o inesistente.  

2(a).  Un difficile carico per i fratelli e le sorelle che impotenti e incolpevoli registreranno il progressivo 
ǊŀǘǘǊƛǎǘŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ŀƎƎǊŀǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳŀǘƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŎƻǎǘǊŜǘǘƻΣ ƴŜƭ ǎǳƻ ƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ŀŘ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ 
senza una giornata e senza dignità.  
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2(b).  Una vita in un istituto dove, nonostante il buon cuore e la generosità di chi lo gestisce, persone 
generose ed encomiabili, senza fondi e senza aiuti possono dar loro un pasto, un letto ed un 
panettone a Natale ma non una giornata e ne tanto meno una vita dignitosa.  

3.  Dobbiamo costruire per loro un luogo dove possono avere una vita compiuta, serena e felice, fatta di 
giornate piene ed equilibrate, con le loro soddisfazioni e fatiche quotidiane. Una vita dove loro 
esistono realmente e con piena dignità. 

Il tutto può essere riassunto così: se non ci pensiamo noi non ci pensa nessuno.  
 

Questi sono i presupposti che da anni sono chiari e ci hanno spinto ad interessarci per capire qual è la 
soluzione migliore. 

5.4.1 Il modello di riferimento 

Il modello che si intende perseguire è ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ άŦŀǊƳ ŎƻƳƳǳƴƛǘȅ ǇŜǊ ŀŘǳƭǘƛ Ŏƻƴ ŀǳǘƛǎƳƻΣ 
ǳƴΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ǳǊōŀƴƻΣ ŎƘŜ nasce da una serie di considerazioni, nonché dalla oggettiva evidenza 
delle difficoltà a sviluppare questa logica in contesti diversi, come le group homes o i contesti famigliari o, 
peggio ancora, i grandi istituti tradizionali.  

La nostra esperienza, i risultati ottenuti in strutture simili in diverse parti del mondo e la letteratura 
scientifica indicano questa strada come la più attuale e la più efficace, facilita e rende efficaci gli interventi 
educativi e abilitativi, progettati per perseguire il miglioramento continuo delle autonomie personali, 
agevola la reale socializzazione in un clima di benessere e di miglioramento della qualità della vita. 

 
Una analisi delle strutture che, a livello mondiale, hanno prodotto i risultati più interessanti ci permette 

di evidenziare alcune importanti caratteristiche comuni alle migliori esperienze. 
 

 ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ άŦŀǊƳ ŎƻƳƳǳƴƛǘȅέΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾità rurali, è il presupposto più adatto a 
costruire delle giornate in linea con gli obbiettivi prive di contraddizioni, facilmente prevedibili e 
rassicuranti ed allo stesso tempo ricche di momenti importanti e stimolanti con la possibilità di 
sviluppare un ampio ventaglio di attività dirette come orto, frutteto, vivaio, ecc., ed indirette, 
trasformazione dei prodotti, cura degli animali, ecc. dove possono inserirsi facilmente high e low 
functioning. 

 sono prevalentemente insediamenti abitativi piccoli, organizzati in maniera famigliare e strutturati 
in più moduli; 

 gli interventi dello staff, le attività abilitative e le attività di verifica avvengono in un ambiente 
ecologico della vita reale della comunità dove nulla è astratto e tutto ha una logica di vita 
quotidiana di facile comprensione e condivisione; 

 ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀ ƭŀ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ le attività ludiche ed espressive, ma il lavoro è fondamentale, 
come in ogni esistenza adulta;  

 non ha mai carattere seriale e ripetitivo, meccanico e decontestualizzato;  
 ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ǎƛŀ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǎǇƛǘŜ Ŝ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ Ŝ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΣ ŀƴŎƘŜ ƳƛƴƛƳƻΣ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ 
ŎƻƳǳƴǉǳŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ άǾŜǊƻέ  fatto per raggiungere degli scopi utili per la propria comunità; 

 in tutti i casi, sia che si lavori la terra o che si vada a fare la spesa o che si prepari la merenda o  che 
eseguano lavori telaio ecc. ecc. i residenti sono tutti i giorni coinvolti in lavori ed attività dei quali 
possano ŀǇǇǊŜȊȊŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ Ǝƭƛ esiti; 

 sono tutti processi che facƛƭƛǘŀƴƻ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻƴƻƳƛŜ 
ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Ŝ di conseguenza anche il 
sentimento di autostima. 

 
La farm community da sola non basta, occorrono sempre conoscenze scientifiche, capacità e sensibilità per  
utilizzare efficacemente le tecniche e le strategie educative più adeguate come: 

 progettazione individualizzata degli interventi e delle attività che tiene conto dei bisogni, delle 
caratteristiche, delle abilità e delle disabilità di ciascuno;  

 apprendimento e il problem solving, assieme ad interventi comportamentali di tipo positivo 
(prompt, modelling, rinforzo,ecc.);  



 

L
a

 s
to

ri
a
, 
le

 a
tt
iv

ità
 e

 la
 p

re
sen
za

 s
u

l t
e

rr
ito

ri
o 

5-31 

 

 la fondamentale ǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ; 
 la programmazione  individuale e di gruppo e la verifica quotidiana e settimanale; 
 ƭΩimportanza primaria del problema della comunicazione, disabilità intrinseca ŘŜƭƭΩŀǳǘƛǎƳƻΣ Ŏƻƴ 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di supporti visivi. 

 
Per raggiungere queste capacità sono necessarie determinate azioni: 

 una attività di formazione programmata ǎǳƭƭΩŀǳǘƛǎƳƻ Ŝ ǎǳƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 
 formazione continua, teorica ed άƻƴ ǘƘŜ Ƨƻōέ dello staff, con la consulenza e la supervisione di 

specialisti esterni di livello nazionale ed internazionale; 
 ŀǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ƛƭ άǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέΣ ŎƻƳŜ ŘŜƭ ǊŜǎǘƻ ƴŜƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ 
ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎŎŀƳōƛ ƛƳǇƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ŝ Řƛ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ όǾŜƴŘƛǘŀ Ŝ ŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ Řƛ 
ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƛ ƳŀŜǎǘǊƛ ŘΩƻǇŜǊŀΣ ŜŎŎΦύΣ ŜǾŜnti ludici e sociali (feste, fiere e spettacoli) 
attività sportive e di svago organizzato;  

 coinvolgimento e sostegno delle famiglie, in forme e secondo programmi diversi;  
 in tutte queste esperienze la relazione degli ospiti con i membri dello staff, i maŜǎǘǊƛ ŘΩƻǇŜǊŀ Ŝ ƛ 

volontari, è molto importante; attraverso di essa vengono sviluppati e monitorati i programmi di 
inserimento lavorativo, di sviluppo delle autonomie e di cura della quotidianità;  

 ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀŦŦ Ŝ ƳŀŜǎǘǊƛ ŘΩƻǇŜǊŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƴƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀ άŦŀŎƛƭƛǘŀǘƻǊƛέ ŘŜƭƭŀ 
ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǎƻŎƛŀƭƛǘŁΣ ƭŀǾƻǊŀƴŘƻ ŦƛŀƴŎƻ ŀ ŦƛŀƴŎƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ 
ospiti, senza mai sostituirsi a loro e ponendosi sempre nella prospettiva dello sviluppo della loro 
capacità e del potenziamento delle loro soggettività.  

 
[Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άCasa tŜǘŜǊ tŀƴέ ŀ ƴƻǎǘǊƻ ƳƻŘƻ Řƛ ǇŜƴǎŀǊŜ ǎƻƴƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ  

 offerta di servizi personalizzati per le persone affette da DSA ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 
specializzato sulla specifica patologia piuttosto che di personale generico (con scarse possibilità di 
incidere positivamente su soggetti con disturbo autistico);  

 ǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛΣ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƛ ŜŎŎΦ ŜŎŎΦ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ 
di attività convergenti, progettate per il singolo individuo, erogate in piccoli gruppi piuttosto che 
ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŘŜƭ ǘƛǇƻ άǳƴƻ ŀŘ ǳƴƻέ ŎƘŜ ƛƴ ōǊŜǾŜ ǘŜƳǇƻΣ ǎǳǇŜǊŀǘŀ ƭΩŜǘŁ ƛƴŦŀƴǘƛƭŜ non stimolano 
il reale apprendimento mostrando limiti notevoli e costi eccessivi;  

 organizzazione di attività complementari, ludiche, sportive e di socializzazione da intervallare alle 
attività più specificatamente educative in modo da costruire delle giornate complete ed il più 
possibile soddisfacenti per il soggetto;  

 un dimensionamento ottimale sia dal punto di vista educativo che in funzione costi/benefici; 
 aggiornamento e formazione continua delle figure professionali coinvolte; 
 ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƳŀƴǘŜƴƎƻƴƻ ŀƭǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ƛƭ ŘƛǾŜǊǘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ Ŝ 

per chi ci lavora; 
 inserimento e collaborazione con una rete internazionale di strutture specializzate di eccellenza.  

5.4.2 La sostenibilità 

Questo tipo di strutture sono caratterizzate da costi molto alti derivanti principalmente dal numero 
molto elevato di figure professionali necessarie per supportare gli utenti durante tutta la giornata sia nelle 
ǇǊƻǇǊƛŜ ŀǳǘƻƴƻƳƛŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΣ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŜ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŜ Ŝ ƴŜƛ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ 
svago. Il rapporto educatori e personale di supporto / utenti varia in funzione del grado di autonomia e 
della personalità degli utenti. Nei casi più gravi il rapporto è maggiore di 1/ 1 e può arrivare anche a 2/ 1.  
[ΩǳƴƛŎƻ ƳƻŘo per ridurre i costi è quello di svolgere le attività in piccoli gruppi  dove, col tempo ed una 

attenta programmazione, si può ridurre il rapporto medio operatori/utenti senza ridurre la qualità del 
servizio. 

La Casa di Peter Pan ha avviato un programma di razionalizzazione dei servizi e riduzione del rapporto 
ottenendo una importante riduzione dei costi orari per ogni utente. Il programma avviato dovrebbe 
ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ǇŜǊ ŀƭǘǊƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ѹΦ vǳŜǎǘƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻΣ 
dimezzando sostanzialmente i costi renderà possibile attivare un servizio diurno con mensa a costi 
assolutamente sostenibili. 
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In ogni caso molto meno onerosi rispetto ad un servizio domiciliare dove il rapporto non può essere 
inferiore ad 1/ 1 e con vantaggi non paragonabili sotto il profilo della qualità del servizio, della socializzazione 
Ŝ ŘŜƭƭΩavviamento al lavoro. 

5.4.3 La formazione 

La formazione è un fattore determinante per raggiungere standards di qualità e livelli di sostenibilità 
elevati. Come sempre ed in questo caso più che mai, la formazione è da ritenersi un investimento 
estremamente produttivo.  

La Casa di Peter Pan sta portando avanti un programma di formazione composto di corsi teorici ed on 
the job tenuti da specialisti di respiro internazionale, supervisioni periodiche ed esperienze in altre 
strutture. In questi primi anni di vita la formazione ha visto tra i docenti Alessandro Zuddas, Cesarina Xaiz, 
Stefania Ucelli di Nemi, Theo Peeters, Erin Brooker e Marco De Caris. 

 

 

5.4.4 Il valore aggiunto 

9Ω ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƘŜ insieme alle competenze ed alle capacità organizzative determina il salto di qualità, è 
composto da tante cose tangibili ed intangibili ma tutte importanti e fautrici di iniziative idee e risultati. Si 
tratta della partecipazione al progetto dei soci e del loro ŀǘǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ 
passione per il proprio mestiere che rivelano gli educatori che lavorano con  competenza affetto, vicinanza 
ed attenzione per i ragazzi i quali rispondono rivelando serenità, piacere di stare insieme e orgoglio di 
essere Peter Pan, mostrando progressi tal volta inspeǊŀǘƛΦ 9Ω Ŧŀǘǘƻ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǘŀƴǘe persone, amici, volontari e 
conoscenti che costantemente ci aiutano e ci fanno capire che la strada che stiamo percorrendo è una 
buona strada. Questo valore aggiunto è parzialmente misurabile attraverso i diversi indici di efficienza 
esposti al paragrafo 11. Tutti gli indici risultano estremamente positivi anche per il lavoro che i soci 
ŘŜŘƛŎŀƴƻ Ŏƻƴ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ ŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŀ Ŏƻsto zero e per il sostegno e la collaborazione che tanti 
amici e di tanti volontari ci offrono quotidianamente. 
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5.4.5 I servizi della casa di Peter Pan 

[ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ tŜǘŜǊ tŀƴ hƴƭǳǎ Ƙŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭŀ /ŀǎŀ Řƛ tŜǘŜǊ tŀƴ ŎƘŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƻǇŜǊŀ ƛƴ ǳƴŀ ǎŜŘŜ 
provvisoriŀΦ 9ΩŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀŘ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛ Ŝ ŀŘǳƭǘƛ con autismo e altri disturbi pervasivi dello sviluppo ad 
ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƛ ǎƻŎƛ ƻǊŘƛƴŀǊƛ ŘŜƭƭŀ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΦ tŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŝ ǎǘƛƭŀǘŀ ǳƴŀ ƎǊŀŘǳŀǘƻǊƛŀ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŎƘŜ 
ne determina le priorità ed è basata sulla anzianità di ingresso. Gli utenti inseriti nella graduatoria hanno il 
diritto a continuare a frequentare la Casa in tutte le sue forme ed evoluzioni future a patto di rispettarne le 
regole. Il servizio prevede la redazione ed il coordinamento di un programma educativo e terapeutico 
personalizzato condiviso e sottoscritto con i familiari che comprende la totalità delle attività. Ci stiamo 
impegnando a realizzare, attivare ed organizzare servizi diurni e residenziali fino al raggiungimento dell' 
obiettivo finale che sarà quello di offrire un residenziale full time per 24 utenti. Attualmente sono attivi una 
serie di laboratori: 

 arte, ceramica, decoupage, carta, tessitura, orto e giardinaggio, autonomie quotidiane, attività 
domestiche, attività motorie e cucina.  

 

 
 
 

 
 
hƎƴƛ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳǎǳŦǊǳƛǊŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǇƛǎŎƛƴŀ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ǾƛŜƴŜ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ǘǳǘǘƛ ƛ 

giorni lo spiaggia-day, da giugno ad agosto. I laboratori sono operativi tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, 4 
ore al mattino e 3 ore la sera. 
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[ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴƛǳƎŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƭŀ 

sostenibilità economica. Tutte le attività sono progettate dal coordinatore e condivise con le famiglie e ogni 
laborŀǘƻǊƛƻ ŝ ƎǳƛŘŀǘƻ Řŀ ǳƴ ƳŀŜǎǘǊƻ ŘΩŀǊǘŜΦ L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǎƻƴƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƛ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘƛΦ ! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 
delle competenze vengono introdotti nuovi percorsi di crescita 
e/o modificato il rapporto educatore-ǳǘŜƴǘŜΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ 
laboratori, per ogni partecipante, viene studiato il ruolo adatto in 
funzione delle sue abilità e delle sue competenze. Le attività si 
svolgono in piccoli gruppi e consentono ai partecipanti di 
sperimentarsi e mettere alla prova le proprie abilità nella 
creazione di manufatti.  

Il risultato che abbiamo raggiunto è la realizzazione di un 
luogo sereno e stimolante, dove la professionalità e la 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ƭΩŀŦŦŜǘǘƻ Ŝ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ƴŜƛ 
confronti dei nostri figli si mescola e trova il corretto equilibrio per 
ogni ragazzo. I progressi sono visibili e monitorati, i risultati 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƴƻ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ Ŝ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ ƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀ 
e le relazioni di gruppo. 

Il servizio offerto  è arricchito dagli accompagnamenti degli 
utenti per il percorso dalla propria abitazione alla Casa di Peter Pan e viceversa. 

 

5.4.6 Gli utenti della Casa di Peter Pan 

Nel 2011 è stato fornito in sede il servizio a 19 utenti, sono pervenute quattro nuove richieste e sono 
state tutte accettate. Nel 2012  e nel 2013 è stato fornito un servizio in sede a  22 utenti, 17 maschi e 5 
femmine. Nel 2012 sono pervenute quattro  nuove richieste di inserimento e sono state tutte  accettate, 
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mentre utente ha scelto di interrompere la frequenza. Nel 2013 è pervenuta 1 nuova richiesta di 
inserimento che è stata accettata.  

 totali  maschi femmine nuove richieste 

2011 19 15 4 4 
2012 22 17 5 4 
2013 22 17 5 1 

 
Per usufruire dei servizi della Casa di Peter Pan occorre essere soci della Associazione, aderire alle 

regole ed allo statuto e far richiesta di attivazione del servizio. Una volta attivato il servizio sono previsti sei 
mesi di tempo ŘǳǊŀƴǘŜ ƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ŜŘ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ Ŝ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ 
ǾŀƭǳǘŜǊŀƴƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ ¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǘŜǊƳƛƴŀǘƻ 
ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛƻ ƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Ŝ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǎǘƛǇǳƭano un accordo annuale. 
bƻƴ Ǿƛ ǎƻƴƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƻǎǘŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩaccesso alla casa se non ŀǎǇŜǘǘƛ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩŜǘŁ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ όǎŜ ƭŀ 

ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ŜǘŁ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŝ ŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ŝ ǎŎƻƴǎƛƎƭƛŀǘƻύ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ 
esigenze e difficoltà della singola persona. 

Vi è una prevalenza di utenti maschi (17) rispetto alle utenti femmine (5), venti  sono utenti con 
autismo e due affetti da altra patologia neurologica invalidanteΦ [Ŝ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘŜ 
nella tabella che segue. 

 

  Con autismo Altre patologie 11-15 anni 16-20 anni 21-30 anni 31-40 anni 

2013 
Femmine 5 1  2 2 2 

Maschi 15 1 2 8 4 2 

2012 
Femmine 5 1  2 1 1 
Maschi 15 1 2 10 1 2 

[ŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŝ ǇŜǊ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻΣ ŀƴƴǳŀƭŜ Ŝ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ dei servizi per numero di 
ore è variabile in funzione delle esigenze delle famiglie. 

  3 ore 
settimanali 

6 ore 
settimanali 

9 ore 
settimanali 

12 ore 
settimanali 

15 ore 
settimanali 

>15 ore 
settimanali 

2013 
Femmine   4    

Maschi 2 3 4 2 4 2 

2012 
Femmine  1 3    
Maschi 4 3 3 1 6 1 

 
Nessun utente è convenzionato, né ha rinunciato al servizio. Tutti gli utenti sono residenti nella 

provincia di Cagliari entro un raggio massimo di 20 km dalla sede delle attività.  

5.5 La futura sede della Casa di Peter Pan 

[ŀ ƴǳƻǾŀ /ŀǎŀ Řƛ tŜǘŜǊ tŀƴ ǎƻǊƎŜǊŁ ŀ {ŜǘǘƛƳƻ {ŀƴ tƛŜǘǊƻ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŜǘǘƛƳƻ 

San Pietro che verrà data in concessione alla Associazione Peter Pan onlus. Si trova a circa 3,6 km e 6 minuti 

di auto dal paese ed a  circa 6,8 km e 7 miƴǳǘƛ ŘΩŀǳǘƻ Řŀƭƭŀ {{ ррпΦ 
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Nel 2012 è stato preparato il progetto che prevede la realizzazione di diversi progressivi stralci 

funzionali che possano consentire da prima un servizio diurno e successivamente un servizio H24. 

[ΩŀǊŜŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŎƻƭƻǊ Ǌƻǎǎƻ ƴŜƭƭŀ Ŧƻǘƻ ŀŜǊŜŀ ŎƘŜ ǎŜƎǳŜΣ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭƛōŜǊŀ Řŀ ŜŘƛŦƛŎƛ, 

ha forma triangolare ed è in gran parte occupata da un vigneto. 

 
 
Dalla planimetria di progetto si possono vedere la suddivisione degli spazi nelle diverse destinazioni 

funzionali della Casa di Peter Pan.  

 

Settimo San Pietro 

Casa di Peter Pan 
Casa di Peter Pan 

Casa di Peter 
Pan 

SS 554 

Cagliari 

Casa di Peter Pan 
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Il progetto è stato preparato partendo da un lavoro di osservazione e studio delle strutture esistenti, 

evidenziando per ognuna i punti di forza e di debolezza, adattando i concetti al paesaggio locale, alla nostra 

dimensione ed alla nostra cultura. 

 
La griglia di progetto è stata costruita intorno ai macroconcetti di qualità e sostenibilità, intendendo come 

progetto di qualità la costruzione di luoghi, ambienti e condizioni in cui delle persone affette da PDD 

adolescenti o adulte, anche gravi, possano raggiungere una buona soddisfazione nella vita di tutti i giorni e 

sviluppare al massimo le loro potenzialità e le possibilità di relazione e socializzazione.  

[ŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛŎŜǊŎŀǘŀ ƴŜƭƭΩ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŦǊŀ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻŦŦŜǊǘƛΣ ƛƭ ƭƻǊƻ Ŏƻǎǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 

ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŜŘ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻΦ 

Il progetto ha studiato e sviluppato principalmente  i seguenti elementi: 
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Ambiente, architettura  

 attenta scelta di forme, volumi e materiali ecocompatibili ed a basso impatto paesaggistico; 
 studio planimetrico per le migliori condizioni di sole/luce/ombra nei diversi ambienti; 
 ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǘŜǘǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŜƴŘŜƴȊŜ ǇŜǊ ƛƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇŀƴƴŜƭƭƛ 

fotovoltaici integrati con solare termico; 
 ǎŎŜƭǘŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŀƴŀ Řƛ ǊƻŎŎƛŀΣ ƭΩƛƴǘŜǊŎŀǇŜŘƛƴŜ ŀǊŜŀǘŀ Ŝ ƛƭ 

rivestimento in mattoni conǎŜƴǘŜƴŘƻ Řƛ ǘǊŀǘǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ŎŀƭƻǊŜ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘƛǎǇŜǊŘŜƴŘƻƭƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ƛƴ 
ŜǎǘŀǘŜ Ŝ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǊƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ƛƴ ƛƴǾŜǊƴƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ ŎƘŜ ƭϥŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ 
rinnovabili possa essere sufficiente al fabbisogno di energia primaria per il riscaldamento, per il 
raffrescamento, (impianti a pompa di calore ad altro rendimento) per la produzione di acqua calda 
ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜǘǘǊƻŘƻƳŜǎǘƛŎƛ ό½ŜǊƻ 9ƴŜǊƎȅ .ǳƛƭŘƛƴƎύΤ  

 Zero Emission Building = costruzioni che non producono CO2 ; 

 realizȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇƻȊȊƻ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 
ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ŀŎǉǳŜ ƳŜǘŜƻǊƛŎƘŜΣ ŎƘŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŎƻƴǾƻƎƭƛŀǘŜ Řŀƛ ǘŜǘǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƛǎǘŜǊƴŀ. 

Di seguito la distribuzione interna di dettaglio nelle aree per servizi diurni ed H 24.  
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{ǇŀŎŎŀǘƻ ŀǎǎƻƴƻƳŜǘǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇŜǊ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘƛǳǊƴƛ 

 

  
{ǇŀŎŎŀǘƻ ŀǎǎƻƴƻƳŜǘǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇŜǊ ǎŜǊǾƛȊƛ Iнп 
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5.5.1 Linee guida di progetto 

Facilitazione delle autonomie 
 studio degli accessi e dei percorsi per renderli facilmente individuabili e leggibili; 
 caratterizzazione delle diverse funzioni ed ambienti per agevolare la loro comprensione e la 

leggibilità; 
 utilizzo del colore con funzioni di guida. 

 
 
Offerta dei servizi 

 ŀƳǇƛƻ ǾŜƴǘŀƎƭƛƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊto e nei laboratori artigianali; 
Sicurezza e salubrità 

 eliminazione di barriere architettoniche e di potenziali pericoli; 
 studio di percorsi lineari e di aree libere facilmente controllabili; 
 ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇƛƎƻƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛΤ 
 sistemi di rivelazione incendio; 
 isolamento acustico; 
 studio della illuminazione naturale e notturna; 
 utilizzo di materiali atossici, ipoallergenici, e facilmente igienizzabili; 
 infissi interni ed esterni con sistemi tipo windows and doors stop; 
 magazzini e depositi chiusi per lo stoccaggio di materiali ed attrezzi potenzialmente pericolosi;  
 utilizzo della domotica; 
 utilizzo di sistemi di sicurezza e controllo non invasivi; 

Costruzione e gestione sostenibile 

 grande attenzione ai costi di costruzione e manutenzione; 
 costruzione realizzabile per lotti funzionali; 
 studio della dimensione e del numero di ospiti previsti per realizzare una importante riduzione dei 
Ŏƻǎǘƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ άǇƛŎŎƻƭŜέ Ŝ ƻŦŦǊŜƴŘƻ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ 
varietà e qualità del servizio; 

 accorpamento delle residenze per rendere più sostenibile il servizio notturno; 
 accorpamento dei laboratori al chiuso per migliorare la sostenibilità dei servizi diurni; 
 progettazione Zero Energy Building per abbattere i consumi energetici; 
 gestione delle risorse idriche piovane e sotterranee per la riduzione della bolletta; 
 scelta Řƛ ŜǎǎŜƴȊŜ ŀǊōƻǊŜŜ ŜŘ ŀǊōǳǎǘƛ Řƛ ŦŀŎƛƭŜ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ Ŏƻƴ ǊƛŘƻǘǘŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

Ecosostenibilità 
 progettazione Zero Energy Building per abbattere i consumi energetici; 
 progettazione per recupero acque piovane. 

 Bassa manutenzione  
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 qualità della costruzione e scelte dei materiali in funzione della minimizzazione degli interventi di 
manutenzione futuri; 

Potenziali produzioni 
 possibilità di produzioni di frutta e verdura per autoconsumo e vendita; 
 possibilità di produrre manufatti nei diversi laboratori per incrementare le risorse; 
 vivaistica di piante rare destinate alla vendita. 

La Casa di Peter Pan verrà costruita per  creare un contesto di abilitazione permanente formato da spazi 
Ŏƻƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜŦƛƴƛǘŜΣ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀōƛƭƛΣ 
sicure, monitorate e nello stesso tempo adatte e strutturate sulle specificità di ogni ragazzo, delle sue 
caratteristiche, delle sue motivazioni e delle sue scelte.  
[ŀ /ŀǎŀ Řƛ tŜǘŜǊ tŀƴ ǎƛ ŦƻƴŘŀ ǎǳƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƴŜǳǊƻǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎŀ ǎǳƭƭΩŀǳǘƛǎƳƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘŜŎŜƴƴƛ 

e si confronta con le esperienze e le tecniche utilizzate negli interventi educativi nei migliori centri europei 
e nord americani e, ambiziosamente, introduce nuovi elementi di sperimentazione frutto delle conoscenze 
dei ragazzi e delle competenze acquisite nei laboratori Peter Pan. 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƭǳƻƎƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ǎǳ ƳƛǎǳǊŀ ǇŜǊ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƛ nostri ragazzi per offrire 

loro la possibilità di essere attivi e gratificati da ciò che fanno e realizzano quotidianamente. 

 
Different but not less (Temple Grandin) 

5.5.2 I fondi per la costruzione della Casa di Peter pan 

Lƭ ол ƻǘǘƻōǊŜ нлмо ƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƛ ǎƻŎƛ ŘŜƭƭŀ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ tŜǘŜǊ tŀƴ Ƙŀ ŘŜƭƛōŜǊŀǘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǊǊŜ ǳƴ 
mutuo, probabilmente con Banca Etica, di 300.000 euro i quali insieme alle riserve in possesso della 
Associaizone, derivanti dal 5x1000 ed altre donazioni saranno utilizzati per la realizzazione del primo 
stralcio funzionale della Casa di Peter Pan da costruire nel terreno di  Settimo San Pietro. 
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6 Organi istituzionali e corporate governance 

Gli organi istituzionali sono ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ dei soci ordinari ed il consiglio direttivo composto 
ŘŀƭƭΩAmministratore-Presidente, dal Segretario, dal Tesoriere  e  da quattro Consiglieri.  Gli organi operativi 
sono il Coordinatore delle attività educative e lo staff degli educatori. 

6.1 Assemblea dei soci ordinari (con diritto di voto) 

[ΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ è composta dai soci ordinari con diritto di voto. Al 31.12.2013 sono 23 oltre a tre soci 
sostenitori che hanno diritto di partecipare ma non diritto di voto. 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ 2013  ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ǎƛ ŝ Ǌƛǳƴƛǘŀ 7 volte, di seguito il quadro delle date e delle presenze. 

Giorno Presenti Deleghe soci con 
diritto di 

voto 

% 
presenti 

% 
deleghe 

% presenti  
+ deleghe 

01.02.13 15 4 22 68% 18% 86% 

12.04.13 20 - 22 91% 0% 91% 

02.05.13 16 3 23 69% 13% 82% 

24.07.13 15 3 23 65% 13% 78% 

18.09.13 20 - 23 87% 0% 87% 

30.10.13 19 1 23 83% 4% 87% 

29.11.13 11 4 23 48% 17% 65% 

Media 2013 17 3 23 73% 13% 82% 

Nessun compenso viene riconosciuto  ai soci nemmeno a titolo di rimborso spese. 

6.2 Il consiglio direttivo 

[ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘŀ Řŀ ǳƴ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 5ƛǊŜǘǘƛǾƻ ƴƻƳƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ Ŝ ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀƭ 
Presidente, dal Segretario, dal Tesoriere e dai quattro Consiglieri. Tutti i componenti del Consiglio Direttivo 
durano in carica un triennio.  

Il Consiglio Direttivo propone ŀƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΦ Lƭ programma diviene operativo 
ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀΦ Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŝ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ ŀŘ ƻǇŜǊŀǊŜ ŀǳǘƻƴƻƳŀƳŜƴǘŜΣ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻΦ vǳŀƭƻǊŀΣ ǇŜǊ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƳƻǘƛǾƻΣ 
ritenesse utile o necessario modificare o eliminare tutte o alcune delle attività previste o introdurne delle 
ƴǳƻǾŜ ŘŜǾŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŝ 
consentito utilizzare oltre ai fondi previsti dal programma opŜǊŀǘƛǾƻ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ǇŀǊƛ ŀƭ рл҈ ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ 
annuale delle quote sociali. Questa può essere utilizzata per la normale amministrazione o per eventuali 
scostamenti dei costi delle attività rispetto a quelli previsti nel programma operativo. 

Al Consiglio Direttivo spettano tutti i poteri di ordinaria amministrazione, nonché quelli ad esso 
ŀǘǘǊƛōǳƛǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻΦ Il Consiglio Direttivo potrà affidare incarichi agli 
associati o a terzi specificandone i compiti. Potrà delegare parte del suo potere ad alcuni membri del 
Consiglio. 

Il Consiglio Direttivo in carica è così costituito: 

Nome e cognome Professione Carica Anzianità di carica 

Marco Granata Ingegnere Presidente e rappresentante legale 2000 
Manuela Fanni Commercialista Tesoriere 26/02/2008 
Maurizio Caddeo Agente di commercio Segretario 04/02/2010 
Donata  Briganti  Insegnante  Consigliere 02/04/2012 
Andrea Pili Agente di commercio Consigliere 02/04/2012 
Giovanna Pala Bancario Consigliere 04/11/2009 
Maurizio Fanni Imprenditore Consigliere 02/04/2012 
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Al Presidente spetta la rappresentanza legale della associazione. 
Nessun compenso viene riconosciuto  agli amministratori nemmeno a titolo di rimborso spese. 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ōƛƭŀƴŎƛƻ ƛƭ Ŏƻƴsiglio direttivo si è riunito 8 volte  

6.3 Revisore 

La revisione esterna dei bilanci è stata affidata al Dott. Ilario Contu. 

6.4 I gruppi di lavoro 

Sono gruppi spontanei di volontari, soci e non soci, che svolgono determinate attività. Vengono 
delegati e coordinati dal consiglio direttivo. 

Nessun compenso viene riconosciuto  ai componenti nemmeno a titolo di rimborso spese. 
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7 I dipendenti e chi lavora con noi 

Il contratto collettivo applicato dalla Associazione Peter Pan onlus è il contratto per il personale 
dipendente delle realtà del settore assistenziale, sociale, socio-sanitario, educativo, nonché da tutte le altre 
istituzioni di assistenza e beneficenza ς Uneba. 

Il processo di selezione e formazione è iniziato nel 2008 quando a fronte di un corso per 50 persone 
abbiamo assunto 11 educatori con 
contratto a progetto sei dei quali 
sono stati confermati. 

Nel 2011 abbiamo assunto a 
tempo indeterminato 8 educatori 
(di cui 1 con mansioni di 
coordinatore) con contratto CCNL 
di categoria (20 ore settimanali), 
oltre a una impiegata 
amministrativa con contratto a 
tempo indeterminato (10 ore 
settimanali) ed un addetto alle 
pulizie ed alla manutenzione con 
contratto a tempo determinato 
(15 ore settimanali). 

Nel 2011 non vi è stato 
turnover ne vi sono stati, contenziosi o contestazioni in materia di sicurezza e salute. Nel 2012 vi è stato un 
turnover del 11% a causa delle dimissioni di un educatore e non vi sono stati né contenziosi né 
contestazioni in materia di salute e sicurezza 

Nel 2013 Ƙŀƴƴƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 10 educatori (di cui 1 con mansioni di coordinatore): 8 a 
tempo indeterminato (6 con 20 ore settimanali e 2 con 30 ore settimanali) con contratto CCNL di categoria, 
e 2 con contratto a progetto (circa 15 ore settimanali). Uno degli educatori ha rassegnato le sue dimissioni 
Ŝ ƛƴ ǎǳŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǎǎǳƴǘƻ ƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ Ŏƻƴ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ŀ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ LƴƻƭǘǊŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀƴƻ Ŏƻƴ 
ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎŀǘŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ όнл ƻǊŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛύ Ŝ ƭΩŀŘŘŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǇǳƭƛȊƛŜ Ŝ ŀƭƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ 
(17 ore settimanali), entrambi con contratti a tempo indeterminato. Nel 2013 vi è stato un turnover del 
11% a causa delle dimissioni di un educatore e non vi sono stati né contenziosi né contestazioni in materia 
di salute e sicurezza 

Al 31/12/2013 ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ era di 32 anni con una prevalenza di donne rispetto agli 
uomini, tipica di questo tipo di strutture.. 
bŜƭƭŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘŀǘŜ ǊŜƎƻƭŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ŎƘŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ 

la preparazione e la motivazione attuando di fatto in questo modo una politica che non pone alcuna 
discriminazione di genere, razza, religione, ecc. 

La motivazione del personale si rivela sempre fattore determinante per il raggiungimento dei traguardi 
prefissati ma forse, in una attività come quella della Casa di Peter Pan, che richiede tecnica e professionalità 
ma anche e forse soprattutto, attenzione, affetto ed una grande sensibilità umana, la motivazione è ancora 
più importante. Oltre ad essere decisiva per raggiungere gli obbiettivi voluti è fondamentale per la qualità 
del servizio ed utilissima per evitare fenomeni di routine che rendono opaca la giornata dei nostri utenti 
alla Casa di Peter Pan e per evitare fenomeni di burn-out. 
[ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ōŜƴ ŎƘƛŀǊƛ ǉǳŜǎǘƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǎǳƛ ǉǳŀƭƛ ǇƻƴŜ ƎǊŀƴŘŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ attraverso una serie di 

azioni che hanno lo scopo di produrre interesse e motivazione per chi lavora con noi.  
Abbiamo verificato che questo avviene nei diversi momenti di formazione annuale, durante i quali il 

nostro staff di educatori lavora a fianco di figure professionali di primissimo piano internazionale, segue i 
loro corsi e le loro conferenze. 
wŜƎƛǎǘǊƛŀƳƻ ŎƘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƛ ƳŀŜǎǘǊƛ ŘΩŀǊǘŜ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀƴƻ ƭŀ ƭƻǊƻ ƳŀŜǎǘǊƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ 

produce interesse non solo agli utenti ma anche agli educatori rendendo più piacevole la giornata di lavoro. 
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Pensiamo che coinvolgere chi lavora negli eventi che organizziamo possa essere un ulteriore incentivo 
positivo. 

Cerchiamo di parlare con loro, comprendere le loro esigenze e spiegare le nostre strategie per 
condividere il più possibile il futuro della Casa di Peter Pan. 

La coordinatrice delle attività educative, svolge, tramite riunioni e colloqui diretti informali, rileva 
indicazioni sulla soddisfazione dei dipendenti. 

7.1 Il coordinatore delle attività educative 

9Ω ǳƴ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘŀ Ŏƻƴ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀΣ ǾƛŜƴŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘƛǊŜǘǘƛǾƻ ŜŘ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ ǎǳ 
ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀΦ DŜǎǘƛǎŎŜ ƭŜ attività educative con piena autonomia, prepara i progetti 
educativi individualizzati che concorda con le famiglie e organizza i laboratori e le attività che coinvolgono i 
ragazzi. Coordina lo staff degli educatori e verifica il loro operato. Concorda con il consiglio direttivo le 
risorse necessarie. Ha un contratto a tempo indeterminato. 

7.2 Lo staff degli educatori  

Sono professionisti con formazione specifica, lavorano tutti i giorni a contatto con i ragazzi, collaborano 
con il coordinatore e partecipano perƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΦ 

In otto hanno un contratto a tempo indeterminato ed uno un contratto a progetto. 
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8 Le figure professionali in organico 
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2013 
Donne 9 34 4 0% 8 1 0 9 3 6 0 8 1 0 

Uomini 3 34 2 8% 2 1 0 3 0 1 2 2 0 1 

 Totale / media 12 34 3.3 8% 10 2 0 12 3 7 2 10 1 1 

2012 
Donne 9 33 3 0% 8 1 0 9 3 6  8 1 0 
Uomini 3 31 1 11% 2 1 0 3  1 2 2  1 

 Totale / media 12 32 2.5 11% 10 2 0 12 3 7 2 10 1 1 

8.1 Tirocinanti Volontari 

tǊŜǎǎƻ  ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ, universitari  e professionisti  interessati  al  mondo  delle  persone  con autismo 
hanno   la   possibilità   di completare  un  periodo  di  tirocinio formativo. La Casa di Peter Pan, in tutti i 
ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ƙŀ ƻǎǇƛǘŀǘƻ ǇƛǴ Řƛ ǳƴ ǘƛǊƻŎƛƴŀƴǘŜ ƻ Ǿƻƭƻƴǘŀrio. 

Nel 2013 si sono alternati 5 tirocinanti volontari, oltre ai soci. Ognuno di loro ha svolto un periodo di 
volontariati di almeno 30 ore. Al termine del periodo di volontariato vengono rilasciate delle lettere di 
riconoscimento. I volontari, in quanto tali, non percepiscono rimborsi spese né retribuzione. 

Non vi sono stati, con i volontari, contenziosi o contestazioni in materia di sicurezza e salute. 
! ǘǳǘǘƛ ƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ŝ ǎǘŀǘŀ Řŀǘŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛpare alƭΩ ƻƴ ǘƘŜ Ƨƻō ǘǊŀƛƴƛƴƎ Ŝ ŀƭƭΩǿƻǊƪǎƘƻǇ tenuti 

dal Dr De Caris Marco.  

8.2 Volontari 

I soci che hanno offerto il loro lavoro nel 2013 a titolo gratuito sono stati 41. Il loro contributo in attività 
di vario genere, organizzative, gestionali, manuali, ecc. è stato stimato per difetto in circa 2400 ore 
complessive annue. 

Nel 2013 hanno contribuito alla nostra mission 10 volontari non soci, di cui 8 educatori, un architetto 
ed un web designer. Il loro contributo è stato di circa 870 ore complessive annue. 

Nella scelta dei volontari non vengono effettuate discriminazioni per sesso, razza o religione. 
Non vi sono stati, con i volontari, contenziosi o contestazioni in materia di sicurezza e salute. 
!Ǝƭƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ŝ ǎǘŀǘŀ Řŀǘŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭƭΩ ƻƴ ǘƘŜ Ƨƻō ǘǊŀƛƴƛƴƎ Ŝ ŀƭƭΩǿƻǊƪǎƘƻǇ 

tenuti dal Dr De Caris Marco.  

8.3 Formazione 

[ŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘŀ ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŝ 
ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǘŀ Řŀƭƭŀ  ƭƛǎǘŀ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ Ŝ ŎƻƴǾŜƎƴƛ Řƛ ǊŜǎǇƛǊƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΦ  
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Nel 2013 tutti gli educatori hanno partecipato ai seguenti eventi formativi: corso di formazione on the 
job training (24 ore)  Ŝ ǿƻǊƪǎƘƻǇ ά!ǳǘƛǎƳƻ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ±ƛǘŀέ (8 ore) tenuti entrambi dal Dr Marco De 
Caris.  

8.4 Altre funzioni e contratti di outsourcing 

Sono ŘŜƭŜƎŀǘŜ ŀ ŎƻƴǎǳƭŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛΥ 
 per Il ruolo di RSPP, responsabile della sicurezza sul lavoro predisposto alla valutazione dei rischi 
ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŀƭ ŘŜŎǊŜǘo legislativo 81/2008, è stato inŎŀǊƛŎŀǘƻ ƭΩLƴƎΦ 
Maurizio Caddeo; 

 per il ruolo di responsabile per il trattamento dei dati ai sensi d.l. 30/6/03, n. 196la è stato incaricato 
Il Dottor Alessandro Pani; 

 ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ ƛƭ 5ƻǘǘƻǊ DƛǳǎŜǇǇŜ {ŀƎƘŜŘŘǳ; 
 Il medico competente è il dott. Antonello Scarpa. 

  
I contratti di outsourcing hanno un tasso nullo di turn-over e non presentano contenziosi di nessun 
genere.   

8.5 Schema funzionale e flussi decisionali 

Tutti i soci sono chiamati a proporre Idee, indirizzi strategici, programmi e metodi di comunicazione, 
ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ Řŀƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘƛǊŜǘǘƛǾƻ Ŝ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΦ ¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ 
approvati daƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ƎŜǎǘƛǘƛ ed attuati dal consiglio direttivo. 

 
Per quanto riguarda specificatamente le attività educative della casa di Peter Pan e quindi i programmi 

ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛ ŎŀƳōƛŀƳƻΦ [Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ 
consiglio direttivo definiscono le risorse, collaborano nella gestione ma le scelte educative vengono fatte 
dalla coordinatrice delle attività al fine di rappresentare nel modo più equo le esigenze di tutti i 
partecipanti. 

 

Assemblea 
dei soci 

Proposte Approvazione 

Consiglio 
direttivo 

Bilancio 
consuntivo e 
preventivo 

Programma 
annuale 

Regolamenti 
interni e tariffe  

 
Marketing 

sociale 

Ordinaria 
amministrazione 

Selezione 
dipendenti 

Coordinatore 
delle attività 

educative 

Programmi 
individualizzati 

Coordinamento 
staff 

Organizza le 
attività 

Seleziona il 
personale 
educativo 
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8.6 La nostra idea in sintesi 
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9 Informazione, sensibilizzazione, raccolta fondi 

[ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ tŜǘŜǊ tŀƴ Ƙŀ ǎŜƳǇǊŜ ŎǳǊŀǘƻ ƭŀ wŀŎŎƻƭǘŀ CƻƴŘƛ ŀƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴǘŜǊƴƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ 
fondamentale dei soci e della Coordinatrice. 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŦƻƴŘƛ Ŝ ƭŜ ŜƴǘǊŀǘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻǎƜ ǎǳŘŘƛǾƛǎŜΥ  

 raccolta del 5x1000 
 partecipazioni a bandi pubblici e di fondazioni ed enti privati 
 vendita occasionale dei prodotti dei laboratori della Casa di Peter Pan 
 promozione delle donazioni liberali da parte di privati (persone ed aziende) 

9.1 La reputazione della Associazione Peter Pan Onlus 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎŎŜƭǘƻ ǇŜǊ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭŀ ǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ numero delle scelte 
effettuate per la destinazione del 5x1000 alla Peter Pan. 

Anno fiscale 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

n. di scelte per Peter Pan 1260 997 1561 1144 1315 1284 1313 

 
I dati sopra esposti indicano in tutti gli anni un numero di persone molto alto che decide di devolvere il 

ǇǊƻǇǊƛƻ рȄмллл ŀƭƭŀ tŜǘŜǊ tŀƴ ǎǇŜŎƛŜ ǎŜ ǊŀǇǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΦ 
Un secondo elemento utilizzabile può essere il numero di partecipanti ai corsi ed ai convegni che 

raggiunge sempre il massimo programmato. 

9.2 La rendicontazione 

9.2.1 ά¦ƴ ƭƛōǊƻ ǇŜǊ ǳƴ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ нлм3έ 

[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŦƻƴŘƛ ά¦ƴ ƭƛōǊƻ ǇŜǊ ǳƴ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ нлмоέΣ ŀƴŘǊŁ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ  
ŘŜƭƭŀ  ά/ŀǎŀ Řƛ tŜǘŜǊ tŀƴέ  ŜΣ  ƴŜƭƭŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜΣ  ŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭƛ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ 
essere.  I laboratori nei quali sono impegnati i ragazzi  della Casa di Peter Pan,  che beneficeranno della 
raccolta  fondi,  sono i seguenti: arte, ceramica, carta, decoupage, tessitura, orticoltura, attività motorie, 
cucina, attività domestiche, autonomie, personali, attività cognitive. 
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ENTRATE   

1 -  CONTRIBUTI LIBERI   

1) Privati   

2) Enti pubblici   

2 -  ENTRATE COMMERCIALI MARGINALI (DM 1995)  
           

1.208,10  

1) Vendite occasionali durante manifestazioni (lett. A)         1208,10  

1.a Offerte libere  1208,10  

1.b Tombole / lotterie/spettacoli   

1.c Altro   

2) Vendita beni acquisiti da terzi a titolo gratuito (lett. B)   

3) Cessione beni prodotti assistiti (lett. C)   

4) Somministrazione alimenti e vivande durante manifestazioni (lett. D)   

3 ï DONAZIONI DEDUCIBILI (tramite intermediario)   

1) Incassati tramite Banca / Posta   

2) Incassati Altre forme   

4 ï ALTRO  (indicare)   

TOTALE ENTRATE  1 .208,1 0  

  

USCITE   

1 ï ACQUISTO BENI di modico valore distribuiti  4.074,28  

2 ï SPESE PER ALLESTIMENTO MANIFESTAZIONE   

1) Attrezzature e automezzi: acquisti e noleggi   

2) Assicurazioni   

3) Spese per effettuazione di spettacoli (compensi, etc)   

4) Altro: Buffet   

3 -  SPESE PER PROMOZIONE   

1) Volantini, stampe   

2) Spese di pubblicità tv, radio, giornale   

3) Viaggi e trasferte   

4 -  RIMBORSO SPESE VOLONTARI   

5 ï SPESE DI PERSONALE   

TOTALE USCITE SPECIFIC HE 4.074,28  

  

I MARGINE (totale entrate - totale costi specifici)        4 .074,28  

COSTI GENERALI DI STRUTTURA (attribuibili alla raccolta fondi)   

1) Utenze (luce, acqua, telefono)   

2) Cancelleria   

3) Spese personale   

4) Altre spese (promozione, etc)   

TOTALE COSTI GENERALI DI STRUTTURA   

  

II MARGINE (Totale Entrate -  Totale costi specifici -  Totale spese 
generali)  

-     2.866,18  

 
 

La raccolta fondi ha avuto una perdita netta pari a euro 2.866,18. Sulla base della previsione  i proventi  avrebbero 
dovuto coprire almeno il 50% delle spese sostenute per la realizzazione dei libri. Si presume che i libri rimanenti 

verranno venduti nel corso dei prossimi anni e il ricavato sarà contabilizzato come puro ricavo. 
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9.2.2 άbŀǘŀƭŜ ŀƭƭŀ tŜǘŜǊ tŀƴ нлм3έ 

[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ  ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŦƻƴŘƛ άbŀǘŀƭŜ ŀƭƭŀ tŜǘŜǊ tŀƴ  нлм3έΣ ŀƴŘǊŁ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ  ŘŜƭƭŀ  
ά/ŀǎŀ Řƛ tŜǘŜǊ tŀƴέ  Ŝ ƴŜƭƭŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ laboratoriali attualmente in essere.  I 
laboratori nei quali sono impegnati i ragazzi   della Casa di Peter Pan,  che  beneficeranno della raccolta 
fondi,  sono i seguenti: arte, ceramica, carta, decoupage, tessitura, orticoltura, attività motorie, cucina, 
attività domestiche, autonomie personali ed attività cognitive. 
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ENTRATE   

1 -  CONTRIBUTI LIBERI   

1) Privati   

2) Enti pubblici   

2 -  ENTRATE COMMERCIALI MARGINALI (DM 1995)  8.654,20  

1) Vendite occasionali durante manifestazioni (lett. A)   

1.a Offerte libere   

1.b Tombole / lotterie/spettacoli  3.529,25  

1.c Mercatino di Natale  4.075,95  

2) Vendita beni acquisiti da terzi a titolo gratuito (vino )  1.049,00  

3) Cessione beni prodotti assistiti (lett. C)   

4) Somministrazione alimenti e vivande durante manifestazioni (lett. D)   

3 ï DONAZIONI DEDUCIBILI (tramite intermediario)  500,00  

1) Incassati tramite Banca / Posta  500,00  

2) Incassati Altre forme   

4 ï ALTRO  (indicare)   

TOTALE ENTRATE  9.154,20  

  

USCITE   

1 ï ACQUISTO BENI di modico valore distribuiti  307,93  

2 ï SPESE PER ALLESTIMENTO MANIFESTAZIONE  747,92  

1) Attrezzature e automezzi: acquisti e noleggi   

2) Assicurazioni   

3) Spese per effettuazione di spettacoli (compensi, etc)   

4) Altro: Buffet ,  decorazioni floreali , decorazioni natalizie etichette ed 
imballaggi vari  

747,92  

3 -  SPESE PER PROMOZIONE  578,28  

1) Volantini, stampe  578,28  

2) Spese di pubblicità tv, radio, giornale   

3) Viaggi e trasferte   

4 -  RIMBORSO SPESE VOLONTARI   

5 ï SPESE DI PERSONALE   

TOTALE USCITE SPECIFIC HE 1.634,13  

  

I MARGINE (totale entrate - totale costi specifici)  7.520,07  

COSTI GENERALI DI STRUTTURA (attribuibili alla raccolta fondi)  226,10  

1) Utenze (luce, acqua, telefono)   

2) Cancelleria  76,32  

3) Spese personale   

4) Altre spese (imballaggi vari , etc)   149,79  

TOTALE COSTI GENERALI DI STRUTTURA  226,10  

  

II MARGINE (Totale Entrate -  Totale costi specifici -  Totale spese 
generali)  

7.293,97  

 
 

I fondi raccolti al netto del totale delle  spese sostenute sono pari ad ú 7.293,97 e saranno destinati alle finalità 
previste dalla stessa.  
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10 La dimensione economica  

10.1 Valore della produzione  

 

  2012 2013 

Ricchezza economica prodotta da    ±ŀƭƻǊŜ ŀǎǎƻƭǳǘƻ όϵύ                        ±ŀƭƻǊŜ ŀǎǎƻƭǳǘƻ όϵύ                        

Quote sociali ordinarie e straordinarie  16.914 17.490 

Vendita di prodotti e servizi  158.653 188.994 

5 per mille 2009/2010  45.134 45.612 

Donazioni di privati  19.621 31.670 

Interessi e arrotondamenti attivi       20 27 

Proventi straordinari  1.359 897 

Ricchezza economica   241.701 284.690 
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10.2 Definizione delle aree gestionali e di oneri/proventi correlati 

Schema ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀ ǇǊƻǾŜƴǘƛ Ŝ ƻƴŜǊƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ per il Terzo Settore. 
 

  ONERI 2012 2013  PROVENTI  2012 2013 

1) Oneri da attività tipiche    181 824    218 654  Proventi da attività tipiche     187 608     226 468  

1.1) Acquisti   9 965   11 098  Da contributi su workshop autismo  
 

 5 037  

1.2) Servizi   16 632   32 943  Da contratti con enti pubblici 
  1.3) Godimento beni di terzi  

 
 280  Da soci e associati     175 567     201 447  

1.4) Personale    147 519    164 192  Da non soci    12 041    15 033  

1.5) Ammortamenti   7 480   8 872  Altri 
 

 4 951  

1.6) Oneri diversi di gestione   228   1 269  
   

2) 

Oneri promozionali e di 
raccolta fondi  2 691   7 571  Proventi da raccolta fondi    52 714    57 298  

2.1) Raccolta 1 - natale 2013  584   1 860  Raccolta 1 - natale 2013  3 775   8 654  

2.2) 

Raccolta 2 - un libro per un 
laboratorio    20   4 074  Bomboniere e partecipazioni   174    548  

2.3) 

 
   44  

 
Raccolta Eticando   311   24  

2.4) 

Attività ordinaria di 
promozione 5x1000  2 043   1 637  5x1000   45 134    45 612  

2.5) 

   
Un libro per un laboratorio  3 320   1 208  

    
un voto 100.000 aiuti 

 
 1 252  

3) Oneri da attività accessorie  -     -    Proventi da attività accessorie    -      -    

3.1) Acquisti  
  

Da attività connesse e/o gestioni 
commerciali accessorie 

  3.2) Servizi  
  

Da contratti con enti pubblici 
  3.3) Godimento beni di terzi  

  
Da soci e associati  

  3.4) Personale  
  

Da non soci  
  3.5) Ammortamenti  

  
Altri proventi e ricavi 

  3.6) Oneri diversi di gestione  
     

4) 

Oneri finanziari e 
patrimoniali  654   918  Proventi finanziari e patrimoniali   20   27  

4.1) 

Su rapporti bancari e 
tributari  650   918  Da rapporti bancari   20   27  

4.2) Su prestiti  
  

Da altri investimenti finanziari 
  4.3) Da patrimonio edilizio 

  
Da patrimonio edilizio 

  4.4) Da altri beni patrimoniali 
  

Da altri beni patrimoniali 
  4.5) Interessi di mora    4  

    5) Oneri straordinari  6 340   794  Proventi straordinari   1 359    897  

5.1) Da attività finanziarie 
  

Da attività finanziarie 
  5.2) Da attività immobiliari 

  
Da attività immobiliari 

  5.3) Da altre attività  6 340   794  Da altre attività  1 359    897  

6) Oneri di supporto generale    27 199   23 479  
   6.1) Acquisti     939   722  
   6.2) Servizi  6 481   2 953  
   6.3) Godimento beni di terzi 

 
 197  

   6.4) Personale  19 759   19 607  
   6.5) Ammortamenti 

     6.6) Altri oneri    20  
    

 

Totale oneri   218 708    251 416  Totale proventi    241 701     284 690  
    

      
 

Risultato gestionale positivo  22 993   33 274  Risultato gestionale negativo 
  

 
Totale a pareggio   241 701    284 690  Totale a pareggio    241 701     284 690  
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Dove i termini indicati hanno i seguenti significati. 

 Gli  oneri da attività tipica o di istituto (o di missione/progetto) rappresentano tutte  le  attività  
ǎǾƻƭǘŜ  ŘŀƭƭΩhbt  ŀƛ  ǎŜƴǎƛ  ŘŜƭƭŜ  ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ  Řŀƭƭƻ  ǎǘŀǘǳǘƻΤ ƴŜƭƭŀ  ƎŜǎǘƛƻƴŜ  ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ  
tipica  o  istituzionale  rientrano  quindi  tutte  le operazioni  che  sono  direttamente  correlate  alla  
ƳƛǎǎƛƻƴŜ  Ŝ  ŎƘŜ  ǎƻƴƻ  Řƛ  ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ  ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŀ Ŏǳƛ ƛƭ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŧŀ 
riferimento; 

 Gli  oneri e proventi da attività promozionali e di raccolta fondi si riferiscono alle attività svolte  
dall'ONP  per  ottenere  contributi  ed  elargizioni  in  grado  di  garantire  la disponibilità di risorse 
finanziarie per realizzare attività funzionali e strumentali al perseguimento dei fini istituzionali. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ŘŜǾƻƴƻ ǘǊƻǾŀǊŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƻƴŜǊƛ Ŝ ƛ 
proventi connessi allo sviluppo di attività e iniziative promozionali di raccolta fondi connesse a una 
o più operazioni di raccolta e comprendono gli oneri per il 5x1000; 

 Gli  oneri e proventi da attività accessorie rendono conto di attività diverse da quelle istituzionali 
ma in grado di garantire all'ONP risorse economiche con cui perseguire le finalità istituzionali. Il  
confine  che  separa  la  gestione  accessoria  da  quella  istituzionale  è  determinato  dalle  finalità  
e dall'oggetto sociale esplicitati nell'atto costitutivo o nello statuto. Esistono poi alcune attività che, 
a prescindere  dallo  specifico  scopo  sociale,  rientrano  comunque  nella  gestione  accessoria,  per 
esempio un'attività commerciale. 

 Gli  oneri da attività di gestione finanziaria e patrimoniale si attengono alle attività di gestione 
patrimoniale e finanziaria strumentali all'attività di istituto.  

 Gli  oneri straordinari  si riferiscono ad attività  straordinarie,  strumentali  all'attività  di  istituto.  
Come  tali,  sono  attività  non programmate, svolte occasionalmente.  

 Gli  oneri di supporto generale (o di struttura) ǊŀƎƎǊǳǇǇŀƴƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻ 
ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ e la ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ le attività di direzione e di conduzione, i servizi 
amministrativi, la gestione delle risorse umane, ecc.  

 
ATTIVITÀ DI MISSIONE = ATTIVITÀ DI PROGETTO = ATTIVITÀ ISTITUZIONALI = ATTIVITÀ PRINCIPALI 

ATTIVITÀ PROMOZIONALI E DI RACCOLTA FONDI = ATTIVITÀ DI FUND RAISING = ATTIVITÀ DI REPERIMENTO FONDI 
ATTIVITÀ DI SUPPORTO GENERALE = ATTIVITÀ STRUTTURALI/ DI STRUTTURA = ATTIVITÀ LOGISTICHE 

 
 

ONERI 

 
 
 
 
 

83% 

1% 

0% 

0% 3% 

13% 

2012 

Oneri da attività
tipiche

Oneri promozionali
e di raccolta fondi

Oneri da attività
accessorie

Oneri finanziari e
patrimoniali

Oneri straordinari
87% 

3% 

0% 

1% 
0% 

9% 

2013 
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PROVENTI 
 

  

78% 

22% 

0% 

0% 

0% 

2012 

Proventi da attività
tipiche

Proventi da raccolta
fondi

Proventi da attività
accessorie

Proventi finanziari e
patrimoniali

Proventi
straordinari

80% 

20% 

0% 
0% 

0% 

2013 
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11 Gli indicatori di efficienza 

tŜǊ ƭΩŀƴƴƻ 2013 ŝ ǎǘŀǘŀ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ǇŜǊ ŀǊŜŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ. I risultati sono messi a  
ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ 

11.1  Le fonti 

Per la formazione degli indici di efficienza abbiamo fatto riferimento ŀƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Lǘŀƭƛŀƴƻ 
della Donazione e quindi principalmente a tre documenti ufficiali. 

 ƭŜ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ Ŝ ǎŎƘŜƳƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ .ƛƭŀƴŎƛ Řƛ 9ǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ 9ƴǘƛ bƻƴ tǊƻŦƛǘέ ǊŜŘŀǘǘŜ 
ŘŀƭƭΩAgenzia per il Terzo Settore; 

 ƭŜ  ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ  Ŏƻƴǘŀōƛƭƛ  ƛƴǎŜǊƛǘŜ  ƴŜƭ  ά/ƻŘƛŎŜ  ǳƴƛŎƻ  ŘŜƭƭŜ  ŀȊƛŜƴŘŜ  ƴƻƴ  ǇǊƻŦƛǘ  нллтέ ǊŜŘŀǘǘƻ 
dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili; 

 Lƭ ǇǊƛƳƻ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŎƻƴǘŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƛƭ bƻƴ tǊƻŦƛǘ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎmo Italiano di Contabilità  5  il   sistema   di   
elaborazione   di   indici   e   indicatori   di   performance    proposto   nella raccomandazione  
ƴǳƳŜǊƻ  т  Řŀƭ  ƳŜŘŜǎƛƳƻ  ά/ƻŘƛŎŜ  ǳƴƛŎƻ  ŘŜƭƭŜ  ŀȊƛŜƴŘŜ  ƴƻƴ  ǇǊƻŦƛǘ  нллтέ ǊŜŘŀǘǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 
Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili.  

11.2 Indici di impiego delle risorse 

tŜǊ  ǾŀƭǳǘŀǊŜ  Ŝ  ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ  ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜΣ  ǾŜƴƎƻƴƻ  ǇǊƻposti  i seguenti tre  diversi indicatori: 
 Incidenza oneri attività istituzionale 
 Incidenza oneri attività di comunicazione e raccolta fondi 
 Incidenza  oneri  attività  di  supporto generale 

 
Questi   indicatori   vengono   calcolati tramite  il  rapporto  tra  gli  oneri  specifici ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ  Ŝ  Ǝƭƛ  

oneri  complessivi,  esprimendo quindi la destinazione delle risorse.   

 
 

 
2012 2013 

Incidenza oneri attività istituzionale = 
Totale Oneri istituzionali (o tipici) 

83.1% 87.0% 
Totale oneri 

Incidenza oneri attività di comunicazione e 
raccolta fondi 

= 
Totale Oneri della Raccolta Fondi 

1.2% 3.0% 
Totale oneri 

Incidenza  oneri  attività  di  supporto generale = 

Totale Oneri di Supporto 
Generale 12,4% 9.3% 

Totale oneri 

 

86% 

1% 
13% 

2012 
Incidenza oneri
attività
istituzionale

Incidenza oneri
attività di
comunicazione
e raccolta fondi

88% 

3% 
9% 
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11.3 Efficienza raccolta fondi 

 

 
 

 
2012 2013 

Indice di efficienza della raccolta fondi = 
Oneri Raccolta fondi 

5.1% 13.2% 
Proventi Raccolta fondi 

Costo euro raccolto 0.05 ϵ 0.13 ϵ 
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12 Obiettivi funzionali e sviluppi futuri 

Il programma della Associazione Peter Pan, in linea con quanto già fatto e con la propria mission 
prevede le seguenti macro azioni: 

12.1 Associazione e Fondazione 

Il 30.10.2013 è stata approvata la proposta di costituzione della Fondazione allo scopo di rinforzare la 
struttura societaria che gestirà la Casa di Peter Pan. !ƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǎŀǊŁ ƭΩǳƴƛŎƻ 
ǎƻŎƛƻ ŦƻƴŘŀǘƻǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǳƴ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ ŜǳǊƻ мллΦлллΣллΦ 

 sarà un ente con personalità giuridica e questo offrirà garanzie nei rapporti con l'esterno;  
 assicurerà continuità nel tempo;  
 assicurerà il  perseguimento degli obbiettivi statutari senza possibilità di variarli nel tempo e quindi 

offre maggiori garanzie ai beneficiari ed anche ai benefattori. 
[ΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ  ŀƭ 5ƻǘǘΦ {Ǉƛƴƴŀǘƻ Řƛ tŀŘƻǾŀΦ  

12.2 Formazione ed informazione 

LƴǘŜƴŘƛŀƳƻ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǊǎƛ Ŝ ŎƻƴǾŜƎƴƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǳǘƛǎƳƻ ŜŘ ŀōōƛŀƳƻ 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻ ǳƴ ŜǾŜƴǘƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлм4 ŜŘ ƛƭ LLLϲ ŎƻƴǾŜƎƴƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ άǾƻƎƭƛŀƳƻ Ŝ 
ǇƻǎǎƛŀƳƻ ǎǘŀǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀ Ǿƻƛέ ǇŜǊ ƛƭ нлм5. 

Stiamo programmando anche una tavola rotonda che porti quali argomenti di discussione la 
trasparenza nella gestione di una onlus, aspetti gestionali ed aspetti etici. 

12.3 Potenziamento dei servizi della Casa di Peter Pan 

Si proseguirà nel potenziamento dei servizi della Casa di Peter Pan con il duplice obbiettivo di renderli 
più vari ed efficaci e più sostenibili. 

12.4 Realizzazione della Casa di Peter Pan ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ {ŜǘǘƛƳƻ {ŀƴ tƛŜǘǊƻ 

Pensiamo di poter iniziare i lavori della nuova Casa di Peter Pan, forse a fine 2014 o nei primi mesi del 
2015. [ΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜl 2014 sarà quello di ricercare fondi per la sua costruzione. 

12.5 Intensificazione e miglioramento della comunicazione sociale 

Al fine del miglioramento della comunicazione sociale e della rendicontazione è stato realizzato un 
nuovo sito, più leggibile, più ricco di contenuti e comprensivo della possibilità di pubblicare i documenti di 
ōƛƭŀƴŎƛƻ Ŝ Řƛ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘŀȊƛƻƴŜΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƻ ǳƴ ǎƻŦǘǿŀǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ myDonor®, specifico per le 
organizzazioni no profit che consente di sviluppare la contabilità a partire dalle campagne di raccolta fondi. 
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13 Contatti ed indirizzi utili 

 
tŜǊ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŎƘƛŀǊƛƳŜƴǘƻ ƻ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴǾƛŀǊŜ ǳƴ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΥ  
rendicontazione@associazionepeterpan.org 
 

mailto:rendicontazione@associazionepeterpan.org
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14 /ƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŜ ƻƴƭǳǎ 

/ƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭŜ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƴƻƴ tǊƻŦƛǘέ 
ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŜ hƴƭǳǎΣ ǎƛ ŦƻǊƴƛǎŎŜ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǳƴŀ ǘŀǾƻƭŀ Řƛ sintesi che consente di verificare la 
presenza nel bilancio sociale delle informazioni essenziali (E) e volontarie (V) previste dalle Linee guida. Con 
n.a. si indicano informazioni non applicabili per la Peter Pan. 

 
Á le informazioni essenziali sono 66, di cui 7 ƴƻƴ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛ ŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Peter Pan; 
Á le informazioni volontarie sono 57, di cui 15 ƴƻƴ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛ ŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Peter Pan. 

 
 
    

PROSPETTO DI SINTESI SULLA CONFORMITÀ DEL BILANCIO SOCIALE  
ALLE PREVISIONI DELLE LINEE GUIDA 

 Informazioni essenziali Informazioni volontarie 

 N. % N. % 

Sì 58 98% 36 86% 

No 1 2% 6 14% 

Totale 59 100,0% 42 100% 

 
 

 
 

Scheda n.1 Introduzione e nota metodologica 

Cod. Informazione Tipo informazione Presenza 
nel BS 

Paragrafo 

1.1 Dichiarazione del vertice E si 1.1 

1.2 Arco temporale E si 2.1 

1.3 Numero di edizioni del Bilancio Sociale E si 2.1 

1.4 tǊƻŎŜǎǎƻ ǎŜƎǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ .ƛƭŀƴŎƛƻ 
Sociale 

V si 2 

1.5 Perimetro del bilancio E si 2.1 

1.6 Dichiarazione e motivazione di non inclusione E si 2.1 

1.7 Cambiamenti significativi di perimetro o metodi di 
misurazione 

E si 2.1 

1.8 Eventuali attestazioni esterne V si 2.1 

1.9 Contatti e indirizzi utili E si 13 

 

SCHEDA N. 2 IDENTITÀ DELLΩORGANIZZAZIONE NON PROFIT 

Cod. Informazione Tipo 
informazione 

Presenza 
nel BS 

Paragrafo 

2.1 Nome organizzazione E si 4 

2.2 Indirizzo sede legale E si 4 

2.3 Luogo della principale sede E si 4 

2.4 Altre sedi secondarie V si 4 

2.5 Forma giuridica E si 4 

2.6 Configurazione fiscale E si 4 

2.7 Breve storia V si 5 

2.8 5ƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ E si 10 

2.9 tŀŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƻǇŜǊŀ ƭΩhbt V si 2.1 

2.10 Riconoscimenti/premi ricevuti V n.a.  

2.11 Missione, finalità E si 4.2 

2.12 Indicazione oggetto sociale E si 4.1 
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SCHEDA N. 2 IDENTITÀ DELLΩORGANIZZAZIONE NON PROFIT 

2.13 Settore dei beni o servizi prodotti E si 4.1 

2.14 Tipologia di mercati/utenza servita E si 3 

2.15 Codici di condotta, principi e carte sviluppati da 
enti/associazioni esterne 

V si 4.5 

2.16 Indicazione obiettivi e strategie di medio-lungo termine V si 12 

 

SCHEDA N.3 MAPPA E COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER NELLA GESTIONE 

Cod. Informazione Tipo 
informazione 

Presenza 
nel BS 

Paragrafo 

3.1 Elenco stakeholder E si 5.2 

3.2 Aspettative e interessi legittimi degli stakeholder V si 5.2 

3.3 Impegni e responsabilità nei confronti degli stakeholder V si 5.2 

3.4 Attività di coinvolgimento stakeholder E si 5.2 

3.5 Modifiche e cambiamenti sopraggiunti V n.a n.a 

 

SCHEDA N.4 ASSETTO ISTITUZIONALE 

Cod. Informazione Tipo 
informazione 

Presenza 
nel BS 

Paragrafo 

4.1 Numero di assemblee e partecipazione  E si 6.1 

4.2 Composizione organo/i di governo E si 6.2 

4.3 Modalità di nomina organo/i di governo E si 6.2 

4.4 Numero di incontri tenuti nel periodo E si 6.2 

4.5 Soggetto rappresentanza legale E si 6.2 

4.6 5ŜƭŜƎƘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ V si 6.4 / 7.1 

4.7 Entità dei compensi ai membri degli organi di governo E si 6.2 

4.8 tŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛ ŎƘŜ Řƻƴŀƴƻ ŀƭƭΩŜƴǘŜ Ŝ ƛƭ 
valore donazioni 

V no  

4.9 Composizione altri organi V n.a.  

4.10 Poteri V si 8.5 

4.11 Regime di pubblicità esterna V si 2.2 

4.12 wŜƎƛƳŜ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ E si 2.2 

4.13 Disposizioni e procedure interne contro i conflitti di 
interessi 

V no  

4.14 /ƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 
attualmente in funzione 

E n.a. n.a. 

4.15 bǳƳŜǊƻ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ŎƻƭƭŜƎƛƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ E n.a. n.a. 

4.16 Principali questioni affrontate V n.a. n.a. 

4.17 Compensi  E n.a. n.a. 

 

SCHEDA N.5 RETI  

Cod. Informazione Tipo 
informazione 

Presenza 
nel BS 

Paragrafo 

5.1 Partecipazioni a reti e collaborazioni con altre 
organizzazioni 

V si 5.2.6 

 

SCHEDA N.8 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Cod. Informazione Tipo 
informazione 

Presenza 
nel BS 

 

8.1 Organigramma funzionale E si 8.5 

8.2 Struttura dirigenziale V si 6 

 

SCHEDA N.9 COMPOSIZIONE BASE SOCIALE 

Cod. Informazione Tipo 
informazione 

Presenza 
nel BS 

Paragrafo 

9.1 Numero dei soci/associati E si 6.1 
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9.2 Composizione della base sociale V no  

9.3 Anzianità associativa V no  

 

SCHEDA N.10 PERSONALE RETRIBUITO 

Cod. Informazione Tipo 
informazione 

Presenza 
nel BS 

Paragrafo 

10.1 Numero lavoratori E si 8 

10.2 Lavoratori per sesso, età, tipologia contratto E si 8 

10.3 Lavoratori per ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ V si 8 

10.4 Tasso di turnover E si 8 

10.5 Tipologia di contratti collettivi applicati V si 7 

10.6 Compensi corrisposti per prestazioni di lavoro non 
regolate da contratto di lavoro dipendente 

V n.a.   

10.7 Benefit previsti V no  

10.8 Costo aziendale massimo e minimo V no  

10.9 Numero e tasso di infortuni sul lavoro V si 7 

10.10 Accordi formali con i sindacati V n.a.  

10.11 Eventuali sanzioni e contenziosi E si 7 

10.12 Giornate medie di malattia nel periodo V no  

10.13 Lavoratori e % sul totale che ha partecipato ad attività 
formative/di aggiornamento 

V si 7 

10.14 Ore medie di formazione V si 8.3 

10.15 Indagini di soddisfazione del personale V si 7 

10.16 Iniziative per favorire la motivazione V si 7 

10.17 Politiche aziendali per favorire le pari opportunità V si 7 

10.18 Numero di donne V si 8 

10.19 Percentuale di donne/uomini per categorie contrattuali V si 8 

10.20 Numero di contenziosi e loro esiti E si 7 

 
 
 
 
 
 

SCHEDA N.13 RICORSO A CONTRATTI DI OUTSOURCING 

Cod. Informazione Tipo 
informazione 

Presenza 
nel BS 

Paragrafo 

13.1 Indicazione degli eventuali soggetti esterni ai quali sono 
attribuite funzioni e incarichi di particolare rilievo per il 
perseguimento della missione e la qualità del servizio, 
precisando gli ambiti di responsabilità e le modalità di 
controllo 

E si 8.4 

13.2 Indicazione del costo totale per prestazioni in outsourcing 
Ŝ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǎǳƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭƭΩhbt 

V no  

13.3 Indicare il turnover dei soggetti che gestiscono i servizi in 
outsourcing di particolare rilievo 

V si 8.4 

13.4 Indicare gli eventuali contenziosi in essere con i soggetti 
che gestiscono i servizi in outsourcing 

V si 8.4 
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ASSISTENZA AI DISABILI EROGATA PRESSO STRUTTURE GESTITE DALLΩhRGANIZZAZIONE NON PROFIT (ES. RICOVERO IN STRUTTURE 

RESIDENZIALI SOCIO-SANITARIE, CENTRI DIURNI ECC.)  

SCHEDA N.22 SERVIZI PRESTATI 

Cod. Informazione Tipo 
informazione 

Presenza 
nel BS 

Paragrafo 

22.1 Scheda sintetica dei servizi erogati  - Breve scheda dei 
destinatari dei servizi e criteri di selezione  

E si 5.4.6 

 UTENTI  

22.2 Analisi degli assistiti per sesso E si 5.4.6 

22.3 Analisi degli assistiti per fasce di età E si 5.4.6 

22.4 Analisi degli assistiti per tipologia di handicap (ad 
esempio: disabilità fisica, disabilità psichica, disabilità 
sensoriale, disabilità plurima e breve dettaglio) 

E si 5.4.6 

22.5 Analisi degli assistiti per modalità di invio V si 5.4.5 

22.6 Analisi degli assistiti per tempo di fruizione del servizio di 
assistenza (o di permanenza presso la struttura).  

V si 5.4.6 

22.7 Analisi degli assistiti suddivisi per utenti convenzionati e 
utenti non convenzionati 

E si 5.4.6 

22.8 Breve scheda del numero di disattivazioni del servizio in 
ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ŎŀǳǎŜ όŜǎΦ ǊƛƴǳƴŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘƛǘƻ ƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΤ 
ricovero; decesso; altre cause) 

E si 5.4.6 

22.9 Informazione di qualità oggettiva delle prestazioni di 
assistenza erogate al disabile (Es. n. di piani di assistenza 
personalizzati svolti, breve scheda degli stessi, altre 
informazioni ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀύ 

V si 5.4.5 

 ATTRATTIVITÀ DELLΩhRGANIZZAZIONE NON PROFIT    

22.10 Analisi dei disabili per area geografica di provenienza E si 5.4.6 

22.11 N. richieste di assistenza ricevute E si 5.4.6 

22.12 N. richieste in lista di attesa V si 5.4.6 

22.13 N. richieste accolte di assistenza/n. richieste ricevute V si 5.4.6 

 FORMAZIONE SCOLASTICA E INSERIMENTO PROFESSIONALE DEL 

DISABILE 
   

22.14 Breve scheda dei servizi di formazione scolastica offerti ai 
disabili  

v n.a.  

22.15 Breve scheda dei laboratori professionali offerti ai disabili 
(es. ristorazione, meccanica, elettrico, falegnameria, 
grafica, ecc.) 

v si 5.4.5 

22.16 Breve scheda dei tirocini, stage e progetti di orientamento 
offerti ai disabili 

v n.a.  

 
 

SCHEDA N.38 DIMENSIONE ECONOMICA 

Cod. Informazione Tipo 
informazione 

Presenza 
nel BS 

Paragrafo 

38.1 Riportare il prospetto di Stato Patrimoniale e Rendiconto 
degli incassi, dei pagamenti e patrimoniale, salvo che nel 
medesimo fascicolo del Bilancio Sociale sia contenuto 
anche il Bilancio di Esercizio 

E si 0 

38.2 Qualora il bilancio di esercizio non sia coerente con il 
ƳƻŘŜƭƭƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭŜ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ Ŝ ǎŎƘŜƳƛ ǇŜǊ ƭŀ 
ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻέ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŜ 
Onlus fornire la relativa motivazione 

E n.a. n.a. 

38.3 Per le Organizzazione Non Profit  che svolgono rilevante 
attività produttiva riportare lo schema del Valore 
Aggiunto 

V n.a. n.a. 

38.4 Descrivere la provenienza e il peso specifico delle fonti dei 
ǊƛŎŀǾƛ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜƴŘƻ ŀƭƳŜƴƻ ƭŜ 

E si 0 
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SCHEDA N.38 DIMENSIONE ECONOMICA 

erogazioni liberali, le convenzioni e i contratti 

38.5 Indicare almeno 5 soggetti (a livello aggregato) che 
contribuiscono maggiormente alla determinazione del 
totale dei proventi e ricavi, indicando il valore aggregato 
per ciascuno 

E si 0 

38.6 Breve descrizione degli oneri delle gestioni E si 0 

38.7 Breve descrizione dei contratti E   

38.8 Indicazione dei contenziosi in essere tra Organizzazione 
Non Profit e Pubblica Amministrazione 

E n.a. n.a 

38.9 Totale degli oneri della raccolta fondi (inclusi i costi di 
struttura ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀύ ŀƭ омκмнκƴ Ŝ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 
precedente 

E si 0 

38.10 ά¢ƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ǇǊƻǾŜƴǘƛ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ ǇŜǊ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀέ όŜ quindi correlati ai relativi oneri) 

E si 0 

38.11 wŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ά¢ƻǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƻƴŜǊƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŦƻƴŘƛέ όƛƴŎƭǳǎƛ ƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ struttura riferiti alla 
ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŦƻƴŘƛύ Ŝ ά¢ƻǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƻƴŜǊƛ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻέ 

E si 11 

38.12 Riportare una breve scheda della destinazione dei fondi 
raccolti indicando le eventuali incoerenze con gli  impegni 
e le dichiarazioni assunte in sede di raccolta 

E si 9.2 

38.13 Nel caso in cui non sia stato possibile riportare tali 
ƛƳǇŜƎƴƛ ŘŀǊƴŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛŎŀƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
effettuato 

E n.a n.a. 

 
 

SCHEDA N.39 DIMENSIONE AMBIENTALE  

Cod. Informazione Tipo 
informazione 

Presenza 
nel BS 

Paragrafo 

39.1 {ǘǊŀǘŜƎƛŜΣ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ bƻƴ tǊƻŦƛǘ 

E si Errore. 
L'origine 

riferimento 
non è stata 

trovata. 
39.2 !ŘŜǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ bƻƴ tǊƻŦƛǘ ŀ 

policy/iniziative di sostenibilità (ad es., Global Compact) 
e/o a standard ambientali (ad es., ISO 14001) 

V n.a.  

39.3 Figure operanti in materia di tutela ambientale V n.a.  

39.4 {ǇŜǎŜ Ŝ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 
alla gestione del proprio impatto ambientale 

E n.a.  

39.5 Quantità delle materie/materiali utilizzati e costo totale V n.a.  

39.6 Incidenza dei costi dei materiali utilizzati che deriva da 
materiale riciclato sul totale dei costi dei materiali 

E si Errore. 
L'origine 

riferimento 
non è stata 

trovata. 
39.7 Prelievo (consumo) totale di acqua V n.a.  

39.8 Iniziative volte a ridurre i consumi di acqua E si Errore. 
L'origine 

riferimento 
non è stata 

trovata. 
39.9 Consumo diretto di energia suddiviso per fonte 

energetica 
V si Errore. 

L'origine 
riferimento 
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non è stata 
trovata. 

39.10 Iniziative volte a ridurre i consumi di energia e/o a 
introdurre fonti di energia rinnovabile 

E si Errore. 
L'origine 

riferimento 
non è stata 

trovata. 
39.11 LƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƛ  

trasporti 
E no  

39.12 LƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ E si Errore. 
L'origine 

riferimento 
non è stata 

trovata. 
39.13 Iniziative volte allo smaltimento dei rifiuti E si Errore. 

L'origine 
riferimento 
non è stata 

trovata. 
39.14 5ŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎƘŜ ǘŜƴƎŀƴƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ 
ambientali dei beni prodotti e/o dei servizi offerti 

V n.a.  

 

SCHEDA N.40 OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO E QUESTIONARIO DI VALUTAZIONE 

Cod. Informazione Tipo 
informazione 

Presenza 
nel BS 

Paragrafo 

40.1 Fornire un quadro di insieme degli obiettivi di 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

V si 12 

40.2 Questionario allegato per raccogliere i giudizi sul Bilancio 
{ƻŎƛŀƭŜ ŜŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

V si 12 

40.3 Indicazione dei risultati emersi dal  
questionario o da altri strumenti utilizzati per la 
ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŘŜƭ .ƛƭŀƴŎƛƻ {ƻŎƛŀƭŜ 

V n.a.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 




